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I valori cooperativi 
sono i valori 
dell’Emilia-Romagna

di Michele de Pascale*
Con l’avvio della nuova legislatura, 
l’Emilia-Romagna si conferma protago-
nista di un progetto incentrato ancora 
di più sulla competitività, sulla sosteni-
bilità, sulla digitalizzazione e sull’equità 
sociale.
La nostra regione ha sempre fatto dell’e-
quilibrio tra lavoro e solidarietà un tratto 
distintivo, i valori cooperativi sono i valo-
ri dell’Emilia-Romagna e sono al centro 
delle nostre politiche. Abbiamo bisogno 
dei sistemi associativi e dei valori di cui 
sono portatori poiché siamo consape-
voli di non bastarci e dell’importanza di 
arricchire il nostro progetto attraverso 
l’ascolto e confronto costante. 
Il metodo collaborativo sarà la nostra 
cifra, attraverso incontri costanti sul ter-
ritorio, per costruire insieme sinergie e 
soluzioni, e attraverso il Patto per il lavo-
ro e il clima, con l’obiettivo di coniugare 
crescita economica e tutela dell’ambiente 
per promuovere occupazione stabile e di 
qualità. Intendiamo dunque rafforzare la 
concertazione tra istituzioni, rappresen-
tanze economiche e sociali, assicurando 
obiettivi condivisi. 
L’Emilia-Romagna è un motore econo-
mico nazionale e internazionale grazie 
alla sua rete di piccole e medie imprese, 
cooperative, e distretti industriali di ec-
cellenza; un sistema economico prezioso 
che dobbiamo sostenere nell’innovazione 
e nella digitalizzazione, nell’accesso al 
credito, nei processi di filiera verticale 
con le imprese più grandi e incentivando 
la costituzione di attività di rete. 

*Presidente Regione 
Emilia-Romagna
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“Bce e Banca d’Italia indicano un rafforzamento 
delle solidità patrimoniale delle banche italiane”
Intervista ad Antonio Patuelli, presidente dell’Abi (Associazione bancaria italiana): “Negli ultimi anni sono stati fatti tantissimi sforzi per la riduzione 
dei rischi e dei crediti deteriorati e per la crescita della redditività”

“Il mondo bancario italiano è ca-
ratterizzato da banche diverse e in 
forte concorrenza fra loro soprat-
tutto da quando, al modo di far 
banca tradizionale, si sono aggiun-
ti metodi tecnologici più innova-
tivi. I gruppi bancari e le banche 
indipendenti in Italia sono ora un 
centinaio circa (oltre alle Raiffei-
sen dell’Alto Adige) e hanno soli-
dità e redditività diverse”. Antonio 
Patuelli, presidente dell’Abi (Asso-
ciazione Bancaria Italiana), offre 
una panoramica sullo stato del si-
stema bancario italiano, in un con-
testo in cui i temi di aggregazioni 
e acquisizioni dominano spesso 
i titoli dei giornali. Nonostante 
questo fermento, in Emilia-Ro-
magna la “biodiversità” - come la 
definisce Mauro Fabbretti, presi-
dente della Federazione Regionale 
delle Bcc - delle Banche di Credito 
Cooperativo si conferma, facen-
do anche registrare performance 
superiori alle medie nazionali sia 
per gli impieghi, sia per i finanzia-
menti a imprese e famiglie (fonte: 
Federazione Bcc dell’Emilia-Ro-
magna, dati 2023).
Presidente Patuelli, come si pre-

senta il sistema bancario italiano 
in termini di solidità patrimo-
niale, redditività e stabilità com-
plessiva?
“Negli ultimi anni, sulla base delle 
indicazioni strategiche della Bce 
e della Banca d’Italia, sono stati 
fatti tantissimi sforzi per il raffor-
zamento patrimoniale di ciascuna 
banca, per la riduzione dei rischi 
e dei crediti deteriorati e per la 
crescita della redditività, che per 
molti è stata a lungo limitata, so-

prattutto nel decennio dei tassi a 
zero e negativi per i depositi del-
le banche in Bce. L’Associazione 
Bancaria Italiana non ha alcuna 
funzione e potere di vigilanza su-
gli Istituti di credito: comunque 
Bce e Banca d’Italia, pubblica-
mente, indicano un complessivo 
rafforzamento della solidità patri-
moniale e della redditività media”.
Come si sono comportate le fa-
miglie italiane nel 2024, c’è stata 
una ripresa dei mutui per l’acqui-
sto della casa?
“Le famiglie hanno atteso per 
molti mesi nel 2024 le riduzioni 
dei tassi di interesse, prima di de-
cidere di acquistare abitazioni: in 
particolare in questo autunno vi 
è stata una ripresa tendenziale di 
acquisti di case dalle famiglie e di 
richieste di mutui. Peraltro il mer-
cato e le banche hanno anticipato 
le riduzioni dei tassi Bce, quindi ci 
si attende che la tendenza all’ac-
quisto di abitazioni prosegua e si 
rafforzi anche nel 2025”.
Come si sono mosse le imprese 
italiane nel 2024? Si registra una 
propensione agli investimenti? 
La transizione ecologica sta gio-

cando un ruolo chiave come mo-
tore di investimento? 
“Anche le imprese sono tutte di-
verse fra loro. Non poche hanno 
messo da parte liquidità, in par-
ticolare negli anni più duri della 
pandemia, e hanno poi atteso la 
riduzione dei tassi per investire, 
preferendo quando possibile uti-
lizzare propria liquidità prima di 
chiedere prestiti alle banche. La 
transizione ecologica è una spinta 
costante alla riqualificazione dei 
processi produttivi, ed è pertanto 
uno stimolo per investimenti sem-
pre più qualificati e sostenibili”.
Quali scenari si prospettano in 
questo ambito per il 2025?
“Per il 2025 molto dipenderà dalle 
variabili internazionali dei conflit-
ti in corso, non distanti dall’Italia, 
come il Medioriente, l’Ucraina e il 
Mar Rosso (quindi i due canali di 
Suez), e dai commerci nel Mediter-
raneo”.
Quali sono gli sviluppi più recen-
ti legati all’introduzione dell’Eu-
ro digitale e quali potrebbero 
essere le implicazioni per il si-
stema economico e finanziario 
italiano?

Antonio Patuelli: “L’Euro 
digitale non sarà una 
nuova moneta, ma la terza 
forma dello stesso Euro 
dopo quelle metalliche e 
cartacee, e dovrà quindi 
sottostare alle rigorose 
normative esistenti per 
l’antiriciclaggio”

BANCA MALATESTIANA

94 milioni di euro alle imprese 
per investimenti in innovazione 
tecnologica
Nel 2024 qual è stato il 
trend di richieste di finan-
ziamento per investimenti 
in innovazione tecnologica 
da parte delle imprese? Cosa 
vi aspettate per il 2025? 
“Nel 2024 Banca Malatestia-
na ha concesso mutui per 
circa 94 milioni di euro a 
imprese del territorio di cui 
quasi 21 milioni di euro (il 
22%) a supporto degli inve-
stimenti. Diverse sono state 
le iniziative della Banca in 

favore delle imprese con l’o-
biettivo di sfruttare le age-
volazioni di varia natura (dal 
Bando Isi/Inail al Credito 
Futuro Marche). 
Ci aspettiamo che nel cor-
so del 2025 questa tendenza 
venga incrementata, anche 
grazie agli incentivi pubblici 
come ad esempio il credito 
d’imposta Transizione 5.0”.

Enrica Cavalli, presidente 
Banca Malatestiana

ROMAGNABANCA

Assicurazioni in crescita, soprattuto  
le polizze sulla tutela della persona 
Come sono andati i prodotti assicu-
rativi nel 2024 e cosa vi aspettate per 
l’anno appena iniziato?
“Nel 2024 il gruppo Cassa Centrale 
Banca al quale apparteniamo ha regi-
strato un forte aumento della domanda 
di protezione del patrimonio, in parti-
colare con le polizze Casa/RC (+6%) e le 
assicurazioni (Cpi) associate ai mutui 
(+24%), ma è la tutela della persona a 
crescere maggiormente con le polizze 
sanitarie (+38%) e infortuni (+8%)*. Que-
sti dati, riferiti al gruppo dimensionale 
1 di Cassa Centrale Banca, riflettono un 
clima di incertezza generalizzato - la-
voro, eventi catastrofali, salute, presta-

zioni del Servizio sanitario nazionale - 
e la crescente necessità di proteggersi 
dai grandi rischi. 
Per consolidare il servizio di consu-
lenza RomagnaBanca introdurrà per 
il 2025, con il supporto della Capo-
gruppo, il ‘check-up assicurativo’, uno 
strumento esclusivo che consentirà di 
formalizzare per ogni cliente un’offerta 
altamente personalizzata e completa a 
tutela degli effettivi bisogni di prote-
zione”. 

Sandro Barducci,  
direttore generale RomagnaBanca

BCC SARSINA

Si riducono i tassi d’interesse e aumentano 
le richieste di mutuo per l’acquisto della casa 
Come sono andate le richieste di mutuo 
sul vostro territorio di competenza nel 
2024? Cosa ci si aspetta per il 2025?
“Le richieste di mutui da parte delle famiglie, 
per l’acquisto o per le ristrutturazioni di abi-
tazioni, nel 2024 hanno visto un sensibile in-
cremento rispetto all’anno precedente. 
La ripresa significativa si è evidenziata 
soprattutto nell’ultimo trimestre, il trend 
positivo è stato favorito dalla riduzione dei 
tassi d’interesse e dalla crescente offerta di 
mutui green che incentivano l’acquisto di 

immobili a basso impatto ambientale. 
Per il 2025 si prevede un consolidamento 
e un ulteriore incremento delle erogazio-
ni, in linea con le intenzioni della Banca 
Centrale Europea (Bce) di ridurre i tassi 
d’interesse. Questa politica monetaria più 
accomodante potrebbe rendere i mutui più 
accessibili, stimolando così ulteriormente 
il mercato immobiliare”.

Mauro Fabbretti,  
presidente Bcc Sarsina

BCC RAVENNATE FORLIVESE E IMOLESE

Alluvione in Romagna, come ha influito
sulle richieste di finanziamento
Tra il 2023 e il 2024 quante 
richieste di finanziamen-
to avete ricevuto legate al 
tema dell’alluvione? Cosa vi 
aspettate per il 2025?
“Dopo l’alluvione del 2023, 
La Bcc ha attivato dei finan-
ziamenti a famiglie e impre-
se, erogandone a fine 2023 
circa 700 e avviando per circa 

1700 domande le moratorie 
per un anno dei mutui in cor-
so. Dopo l’alluvione del 2024 
abbiamo riattivato la linea di 
credito per un plafond di 100 
milioni di euro e reintrodot-
to la misura dei 10mila euro 
per le famiglie a tasso zero, 
rimborsabili anche dopo 18 
mesi in 5 anni.

Per il futuro siamo abba-
stanza ottimisti; nonostante 
le tensioni internazionali, la 
Romagna si conferma in gra-
do di superare l’emergenza e 
ripartire più forte di prima”.

Giuseppe Gambi,
presidente Bcc ravennate, 

forlivese e imolese

RIVIERABANCA

Transizione ecologica, un’importante opportunità 
di business e di crescita
Quanto ha pesato la tran-
sizione ecologica nelle ri-
chieste di finanziamento da 
parte delle imprese? Qua-
li aspettative avete per il 
2025?
“Il 2024 ha visto un impor-
tante incremento della do-
manda di finanziamenti di 
questo tipo da parte delle 
imprese del nostro territo-
rio. L’aumento è dovuto a 

varie cause: l’introduzione di 
normative nazionali, in rece-
pimento di quelle europee, 
focalizzate sul rispetto degli 
obiettivi di decarbonizzazio-
ne; gli incentivi fiscali intro-
dotti dal nostro Governo; la 
crescente attenzione di inve-
stitori e consumatori verso 
le tematiche ambientali e so-
ciali. La transizione ecologi-
ca è diventata un’importan-

te opportunità di business 
e di crescita, e per il 2025 
prevediamo un ulteriore au-
mento di queste richieste di 
finanziamento, nonostante 
l’instabilità geopolitica e le 
relative crisi potrebbero ral-
lentare gli investimenti”.

Gianluca Conti 
direttore generale  

RivieraBanca

BCC ROMAGNOLO

Auto, moto e 
ristrutturazioni sono 
state le motivazioni per 
la richiesta di prestiti

Avete avuto molte richieste di prestiti da par-
te di cittadini e famiglie, mutui esclusi? Come 
pensate che andrà nel 2025?
“Nel 2024, i prestiti alle famiglie italiane (esclusi 
i mutui casa) hanno visto una crescita modera-
ta (+11% a settembre 2024), influenzata dai tassi 
di interesse ancora elevati e dalla prudenza nel 
consumo. La crescita risulta ancora più accen-
tuata nella seconda metà dell’anno. I prestiti 
erogati alle famiglie da Bcc Romagnolo a no-
vembre 2024 sono aumentati del 16%, rispetto 
allo stesso periodo del 2023. 
Le famiglie hanno richiesto finanziamenti fi-
nalizzati all’acquisto di beni di consumo come 
auto, moto e hanno continuato a investire in ri-
strutturazioni e miglioramenti energetici delle 
loro abitazioni, grazie anche alle agevolazioni 
fiscali ancora vigenti. 
Per il 2025, si prevede una riduzione dei tassi, 
con una domanda di prestiti più elevata ma se-
lettiva, focalizzata su sostenibilità ed efficienza 
energetica, e una maggiore attenzione alla ge-
stione del debito da parte delle famiglie”.

Fausto Poggioli,
vicedirettore generale

Bcc Romagnolo

“L’entrata in funzione dell’Euro 
digitale non è ancora imminente, 
perché necessitano ancora passi 
molto importanti non solo da par-
te della Bce, ma soprattutto del-
le Istituzioni dell’Unione Euro-
pea. L’Euro digitale non sarà una 
nuova moneta, ma la terza forma 
dello stesso Euro dopo quelle me-
talliche e cartacee, e dovrà quindi 
sottostare alle rigorose normati-
ve esistenti per l’antiriciclaggio. 
L’Euro digitale dovrebbe diven-
tare uno strumento importante 
innanzitutto per combattere gli 
illeciti posti in essere dalle pseu-
do valute, che non sono basate su 
regole e controlli di Istituzioni 
competenti”. (m.a.)

Antonio Patuelli La sede della Banca Centrale Europea a Francoforte sul Meno (Germania)
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SNOOPY CASA  SOC COOP.  a r.l  •  Ravenna (RA), Via Pirano 26  •  cell. 335/1310058  •  tel. 0544/423745  •  info@snoopycasa.it  •  www.snoopycasa.it

TRILOCALE SU 2 PIANI
Appartamento su 2 piani tipo du-
plex con ingresso indipendente in 
piccola area esterna di pertinenza. 
Piano terra: soggiorno con angolo 
cottura, disimpegno e bagno. Piano 
primo: disimpegno, 2 camere e ba-
gno. Ottime finiture e posto auto.

Prezzo 187.000 (oltre IVA)

VILLETTA A SCHIERA DI TESTATA
Villetta con grande giardino an-
golare di oltre 200 mq e splendida 
esposizione. Su 2 piani con: sog-
giorno, cucina abitabile, 3 camere, 
2 bagni, disimpegni, balcone e 
garage. Ottime finiture. Tecnologia 
in solo elettrico con impianti di 
ultima generazione.

Prezzo 314.000 (oltre IVA)

VILLETTA A SCHIERA
Grande unità immobiliare, posta 
principalmente al 1° e ultimo piano, 
composta da: ingresso, ampia zona 
living/relax con affaccio su balcone 
di 15 mq, cucina abitabile, 3 camere, 
2 bagni, disimpegno e ripostiglio. 
Con giardino attiguo di 300 mq, 
ampio garage e posto auto.

Prezzo 351.000 (oltre IVA)

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

NUOVA COSTRUZIONE

NUOVA COSTRUZIONE

Rendering con ipotesi di arredo
Edificio 7B – Unità 1

Edificio 7A – Unità 5 Edificio 7C – Unità 5

Edificio 7B – Unità 2

A4
classe

A4
classe

A4
classe

A4
classe

UNITÀ IMMOBILIARE DUPLEX
Unità immobiliare di nuova costru-
zione su 2 piani con giardino di 
pertinenza. Piano terra: soggiorno 
con angolo cottura in unico am-
biente, disimpegno e bagno. Piano 
primo: disimpegno, 2 camere e 
bagno. Con posto auto.

Prezzo 197.000 (oltre IVA)

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

NUOVA COSTRUZIONE - PRONTA SUBITO

NUOVA COSTRUZIONE - PRONTA SUBITO
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I valori cooperativi 
sono i valori della 
Emilia-Romagna

di Michele de Pascale*
La cooperazione tocca tutti gli 
ambiti della vita economica, socia-
le e produttiva del territorio, ma 
abbiamo alcune emergenze vere e 
proprie; penso all’ambito sanitario 
e sociosanitario con il tema della 
non autosufficienza, all’emergen-
za abitativa, ai temi importanti 
in ambito agroalimentare, ittico, 
produttivo. La messa in sicurezza 
del territorio poi è un tema cen-
trale, quindi subito la costituzione 
di un’agenzia regionale dedicata, 
un investimento di manutenzione 
e pulizia radicale dei corsi d’acqua 
e un piano straordinario di opere 
e interventi di prevenzione e 
protezione del territorio. Rispetto 
a ciò, ho chiesto alle associazio-
ni di rivestire il ruolo di garanti 
dell’attuazione di quel “patto 
repubblicano” che ho chiesto 
di accogliere alla presidente del 
Consiglio, attribuendomi anche le 
responsabilità di commissario per 
la ricostruzione. 
Poi è necessario favorire interven-
ti di sburocratizzazione e pro-
muovere costantemente la cultura 
d’impresa, perché le amministra-
zioni acquisiscano sempre più un 
atteggiamento proattivo nei con-
fronti delle attività economiche. 
Intendiamo affrontare la sfida 
della transizione ecologica in 
maniera ambiziosa e concreta, per 
realizzare un modello di sviluppo 
attento al consumo di risorse e 
orientato verso la sostenibilità, nel 
contempo più laico rispetto alla 
concretezza delle soluzioni, anche 
tenendo in considerazione gli 
impatti occupazionali che queste 
determinano. Grande priorità va 
data poi allo sviluppo infrastrut-
turale, per incentivare sempre più 
il trasporto su ferro di passeggeri 
e merci in un’ottica di maggiore 
sostenibilità. Particolare attenzio-
ne sarà dedicata al potenziamento 
del porto di Ravenna. Lavore-
remo poi per la realizzazione di 
un sistema regionale integrato 
per la gestione degli aeroporti in 
Emilia-Romagna e di un piano 
strategico che faccia crescere 
l’aeroporto di Bologna in quali-
tà e sfrutti le potenzialità degli 
aeroporti di Forlì, Rimini e Parma. 
Per quanto riguarda il mercato del 
lavoro intendiamo mettere in atto 
un grande piano di orientamento 
dei ragazzi e delle ragazze e un 
importante investimento nella for-
mazione professionale continua, 
in particolare rispetto alle compe-
tenze digitali. 

*Presidente Regione  
Emilia-Romagna
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Falegnameria F.lli Ercolani
F.lli Ercolani Falegnameria

Confcooperative Romagna ha con-
seguito la certificazione per la Parità 
di Genere. L’attestato ufficiale verrà 
consegnato all’Unione territoriale il 
14 gennaio, in uno speciale evento 
aperto alle cooperative associate.
L’iniziativa avrà inizio alle 16.30 nel-
la sede centrale di Ravenna (via di 
Roma 108 - Sala Zaccagnini) e sarà 
occasione per un approfondimento 
sull’importanza di questa certifica-
zione per le imprese. Se ne parlerà 
insieme alla consigliera di Parità 
dell’Emilia-Romagna Sonia Alvisi; 
ad Antonio Romeo, direttore ge-
nerale di Dintec, il conosorzio per 
l’innovazione tecnologica di Union-
camere, e a Massimiliano Oro per 
Csqa, l’ente che ha certificato Con-
fcooperative Romagna per la Parità 
di genere. Verranno, inoltre, raccol-
te testimonianze anche da parte del-
le cooperative associate a Confco-
operative Romagna che hanno già 
conseguito la certificazione. 
“Abbiamo iniziato il percorso per il 
conseguimento della certificazione 
sulla Parità di genere (tecnicamente 
la Uni Pdr 125:2022) nel primo seme-
stre del 2024 e, a conclusione della 
visita ispettiva di dicembre, abbia-
mo avuto conferma di aver conse-
guito questo risultato - aggiunge 

Andrea Pazzi, direttore generale di 
Confcooperative Romagna -. L’inte-
ro percorso è stato molto pregnan-
te, oltre che per le tematiche di ge-
nere, anche perché interessa molti 
aspetti organizzativi di un’impresa 
o di un’associazione, come nel no-
stro caso. Abbiamo messo mano 
a dettagli che ci permetteranno di 
essere più efficaci nel rispondere ai 
bisogni delle persone che lavorano 
per la nostra organizzazione. Siamo 
soddisfatti dei risultati raggiunti 
che evidenziano l’attenzione che de-
dichiamo a tematiche come la con-
ciliazione, e princìpi come l’equità”.
La certificazione per la Parità di Ge-
nere è volontaria e serve per valu-
tare se un’impresa o un ente adotta 
pratiche eque e non discriminato-

rie nei confronti dei propri e delle 
proprie dipendenti. Chi si certifica 
con la Uni Pdr 125:2022 può rag-
giungere un punteggio più alto nel-
le gare d’appalto, essere favorito da 
determinati stakeholder e accedere 
a sgravi fiscali e finanziamenti de-
dicati. 
Confcooperative Romagna ha avvia-
to nel 2022 il servizio per il conse-
guimento della certificazione sulla 
Parità di genere aperto a imprese ed 
enti, associati e non. Chiunque fosse 
interessato a testare la fattibilità di 
intraprendere questo percorso può 
contattare il centro servizi Linker 
Romagna presso una delle proprie 
sedi operative a Ravenna, Forlì, Ce-
sena, Faenza e Rimini.

Ilaria Florio

Confcooperative Romagna ottiene 
la certificazione per la Parità di genere

RICONOSCIMENTI

Il 14 gennaio a Ravenna un approfondimento aperto alle cooperative in occasione  
della consegna dell’attestato

Raccolti 110mila euro per 44 cooperatori 
gravemente alluvionati a settembre

ALLUVIONE

Confcooperative Romagna ha 
raccolto 110mila euro per aiutare 
cooperatori e cooperatrici delle 
cooperative associate gravemente 
alluvionati nell’evento calamito-
so di metà settembre. La raccolta 
fondi, avviata a novembre e chiu-
sa prima di Natale, ha consentito 
a ciascuna delle 44 persone, indi-
viduate tra quelle che hanno subi-
to danni nella propria abitazione, 
di ricevere una donazione di 2500 
euro. La loro individuazione è av-
venuta tramite segnalazione delle 
cooperative in cui queste perso-

ne lavorano o sono socie: Asscor, 
Agrintesa, Agrisol, Cofa, Cofra, 
Colas, Consorzio agrario Ravenna, 
Solco Ravenna, Kara Bobowschi, 
La Pieve, Rose e Fiori. 
“Abbiamo chiesto ancora una volta 
un gesto di solidarietà per aiutare 
un gruppo di cooperatori pesan-
temente colpiti dall’ultimo evento 
alluvionale - dichiara Mauro Neri 
presidente di Confcooperative Ro-
magna -. Ci auguriamo che questi 
fondi possano essere stati, per que-
ste persone, un primo aiuto con-
creto per la ripartenza. La gente è 

stanca e sfiduciata e la cooperazio-
ne ha sempre dimostrato di saper 
essere vicina e solidale ai propri 
soci e lavoratori nei momenti di 
difficoltà. Ringraziamo sentita-
mente tutti coloro che hanno ri-
sposto con generosità al nostro 
appello, non ultima la Bcc raven-
nate forlivese e imolese per il con-
tributo fornito. Poi, ringraziamo 
Fondosviluppo spa per aver con-
tribuito a sostenere i danni subiti 
dalle cooperative più deboli, che si 
sono alluvionate ancora nel mese 
di settembre”. 
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BOTTEGA DEI SERVIZI
SERVIZI DOMICILIARI DI OPERATRICI SOCIO SANITARIE
SERVIZI DOMICILIARI DI ASSISTENTE FAMILIARE
SERVIZI DI PASTI A DOMICILIO
SERVIZI DOMICILIARI DI PEDICURE

 
Via R. Serra 77 - RAVENNA  Tel. 0544 271321 - 337 1033697    bottegadeiservizi@solcoravenna.it

È stato firmato un accordo per il finanziamen-
to di iniziative formative, di orientamento e di 
avviamento al mondo del lavoro subordinato e 
imprenditoriale tra Tavolo degli Imprenditori 
dell’Unione della Romagna Faentina, Fondazio-
ne Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faen-
za e Unione della Romagna Faentina. Il proget-
to si chiama Hub 4 Future e vuole rafforzare il 
legame tra scuola e impresa, con l’obiettivo di 
supportare i giovani nello sviluppo delle com-
petenze.
La Fondazione Banca del Monte e Cassa di Ri-
sparmio Faenza creerà e gestirà un fondo le cui 
risorse saranno dedicate esclusivamente all’e-
secuzione dell’accordo. Il Fondo potrà contare 
sui contributi annui dell’Unione della Romagna 
Faentina e della Fondazione per 50mila euro, 
oltre ai contributi concordati con tutte le asso-
ciazioni costituenti il Tavolo degli Imprenditori 
dell’Unione della Romagna Faentina che riuni-

sce Agci, Cia Romagna, Cna, Coldiretti, Con-
fagricoltura, Confartigianato, Confcommercio, 
Confcooperative Romagna, Confesercenti, Con-
fimi Industria Romagna, Confindustria Roma-
gna, Copagri, Legacoop Romagna e Terra Viva.
Inoltre, il Fondo potrà beneficiare di contribu-
ti e sponsorizzazioni da parte di enti pubblici 
e partner privati interessati a concorrere a uno 
sviluppo sostenibile della Romagna Faentina, 
che nel corso dei mesi potranno abbracciare le 
finalità del progetto, permettendo così l’amplia-
mento delle risorse disponibili.
Una delle proposte centrali inclusa all’interno 
di questa iniziativa riguarda il progetto Faenza 
Orienta: il percorso di orientamento promosso e 
coordinato dal Comune di Faenza che ha coin-
volto negli ultimi tre anni oltre 4000 studenti e 
che propone ai ragazzi e ragazze delle scuole del 
territorio, dai 13 ai 19 anni, vari momenti di ri-
flessione e dialogo sul proprio futuro, rispetto 

alle prospettive di studio e lavoro.
Nella foto in alto il momento della firma dell’ac-
cordo: da sinistra Pier Nicola Ferri, coordina-
tore del Tavolo per Confcooperative Romagna, 
Massimo Isola, sindaco di Faenza e Omar Mon-
tanari Presidente della Fondazione.

Faenza: firmato un accordo per finanziare 
iniziative formative e di orientamento dei giovani

COLLABORAZIONI

Sottoscritto da Tavolo degli Imprenditori territoriale, Fondazione Banca 
del Monte e Cassa di Risparmio Faenza e Unione della Romagna Faentina

BOLLETTE

Power Energia apre i servizi  
di fornitura energetica anche  
alle utenze domestiche
I soci di Cooperutenti, la cooperativa di utenti che opera in Romagna, da gennaio riceveranno una proposta  
di contratto più conveniente, ma l’invito ad aderirvi è per tutti

Novità per il gruppo d’acquisto 
cooperativo composto da Power 
Energia e Cooperutenti: da gen-
naio i soci per le utenze domesti-
che potranno usufruire di nuovi 
contratti più vantaggiosi, con 
un nuovo gestore per l’energia 
elettrica da fonti rinnovabili e il 
gas. “Dopo anni di collaborazio-
ne con Dolomiti Energia - sot-
tolinea Andrea Pazzi per Power 
Energia - abbiamo colto la possi-
bilità di avere un fornitore anco-
ra più vicino al nostro mondo co-
operativo: Energia Corrente. Si 
tratta di una società partecipata 
da Power Energia che già forni-

sce il gas alle imprese che hanno 
un contratto con Power Energia. 
La novità è che dal 2025 potrà 
fornire energia elettrica e gas 
anche alle utenze domestiche, 
consentendo così di estendere 
il modello di Power Energia, già 
consolidato per la qualità di ser-
vizi alle imprese, anche a cittadi-
ni e famiglie”.
Tutte le socie e i soci di Coope-
rutenti riceveranno a gennaio 
una proposta di Power Energia e 
Energia Corrente con condizioni 
migliorative rispetto ai contratti 
in essere. “Le proposte verranno 
in primo luogo inviate a chi è già 

socio della nostra cooperativa 
di utenti - conclude Pazzi -, ma 
sono aperte a tutte le persone 
interessate a far parte di que-
sto gruppo d’acquisto, diventato 
oggi molto grande e influente”.
Per maggiori informazioni sulle 
proposte di Power Energia per le 
imprese e oggi anche per le uten-
ze domestiche, e sulla collabora-
zione con Coopertutenti si pos-
sono contattare Andrea Lanzo 
(379 2573621, commerciale@coo-
perutenti.it), Michela Baldi (342 
6452315, faenza@cooperutenti.it) 
e Cristina Ravaioli (379 1934053, 
info@cooperutenti.it). (i.f.)



oil control elettrodistributori ricambi per mietitrebbie 
e barre falcianti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Confcooperative Romagna è 
soddisfatta della nuova Giunta. 
“Siamo a disposizione”
Il presidente Mauro Neri ricorda alla nuova amministrazione le priorità su cui lavorare per salvaguardare 
l’economia e il welfare del territorio

La squadra alla guida della Regione Emilia-Ro-
magna è al completo: Michele de Pascale ha no-
minato la sua Giunta, composta da sei donne e 
cinque uomini, e la nuova sottosegretaria. Otto i 
nuovi ingressi e quattro le conferme. La Romagna 
è ben rappresentata: oltre al presidente de Pasca-
le, di Ravenna, ci sono la faentina Manuela Ron-
tini nominata sottosegretaria alla presidenza, la 
riminese Roberta Frisoni al Turismo, Commercio 
e Sport, e la forlivese Gessica Allegni alla Cultu-
ra, Parchi e Forestazioni, e Pari opportunità (nel 
box sottostante tutte le nomine nel dettaglio ndr).
“Riponiamo piena fiducia nella nuova ammini-
strazione regionale - sottolinea il presidente di 
Confcooperative Romagna, Mauro Neri - e come 
Unione territoriale - che rappresenta 536 coope-
rative, 160mila soci e socie, 40mila persone oc-
cupate e 8,2 miliardi di euro di valore della pro-
duzione - siamo a disposizione per collaborare. 
Siamo molto soddisfatti che de Pascale abbia te-
nuto per sé le deleghe alla Protezione civile e al 
dissesto idrologico, e auspichiamo che il Gover-
no gli riconosca il ruolo di Commissario straor-
dinario. Ci siamo sempre dimostrati costruttivi e 
propositivi con la nomina del generale Figliuolo, 
ma è stato dimostrato come la lontananza dal ter-
ritorio in questione non aiuti nella tempestività 
delle decisioni da prendere e nei rapporti con le 
istituzioni locali”. 
Il tema della ricostruzione post alluvione è tra le 
priorità che Confcooperative Romagna ha evi-
denziato durante la campagna elettorale, e che 
oggi torna a sottoporre ai componenti e alle com-

ponenti della Giunta, freschi di nomina.
“Nel documento programmatico che abbiamo 
preparato in campagna elettorale per sensibiliz-
zare sulle priorità per l’economia e il welfare del 
territorio ci sono 6 questioni urgenti da prendere 
in considerazione - continua Neri - e su cui chie-
diamo la massima attenzione della nuova Giun-
ta: la messa in sicurezza del territorio alla luce 
del cambiamento climatico in atto; la carenza di 
personale in molti settori economici, in parti-
colar modo nel welfare, e per la quale abbiamo 
proposto una diversa visione del sistema di acco-
glienza; il sostegno alle aree interne della Roma-
gna che rischiano lo spopolamento, oggi ancora 
più aggravato dai danni causati dalle alluvioni; 

il sostegno a nuovi modelli energetici sostenibi-
li e democratici, come le Comunità energetiche 
rinnovabili, che possono fare la differenza in ter-
mini di transizione energetica; nuovi strumenti 
di economica sociale per combattere le crisi di 
impresa, anche qui il modello cooperativo dei 
workers buyout può essere di grande aiuto; una 
nuova riorganizzazione del territorio verso un 
modello di Romagna in area vasta”.
L’Unione territoriale dichiara di essere a dispo-
sizione della nuova amministrazione: “Abbiamo 
davanti una squadra con ottime professionalità e 
ci rendiamo disponibili per lavorare insieme per 
la nostra Regione” conclude Neri.

Ilaria Florio

La nuova Giunta dell’Emilia-Romagna. Da sinistra: Giovanni Paglia, Roberta Frisoni, Irene Priolo, Alessio Mammi, 
Massimo Fabi, Manuela Rontini, Michele de Pascale, Vincenzo Colla, Davide Baruffi, Elena Mazzoni, Gessica Allegni e 
Isabella Conti

Ruoli e deleghe della nuova 
amministrazione regionale
Michele de Pascale, presidente con deleghe al contrasto al dis-
sesto idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Protezione 
civile, ricostruzione post alluvione;
Vincenzo Colla, vicepresidente e assessore a Sviluppo economi-
co e green economy, Energia, Formazione professionale, Univer-
sità e Ricerca;
Gessica Allegni, assessora a Cultura, Parchi e Forestazione, Pari 
opportunità;
Davide Baruffi, assessore Programmazione strategica e Attua-
zione del programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 

Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne;
Isabella Conti, assessora al Welfare, Terzo settore, Politiche per 
l’infanzia, Scuola;
Massimo Fabi, assessore alle Politiche per la salute;
Roberta Frisoni, assessora a Turismo, Commercio, Sport;
Alessio Mammi, assessore a Agricoltura e Agroalimentare, Caccia 
e Pesca, Rapporti con la Ue;
Elena Mazzoni, assessora Agenda digitale, Legalità. Contrasto 
alle povertà; 
Giovanni Paglia, assessore a Politiche abitative, Lavoro, Politiche 
giovanili;
Irene Priolo, assessora Ambiente, Programmazione territoriale, 
Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;
Manuela Rontini, sottosegretaria alla Presidenza.
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EVENTI

Adeguati assetti amministrativi, 
contabili e organizzativi: presentato 
il servizio di Linker Romagna
La normativa sulla Crisi d’Impresa impone l’adeguamento a tutte le aziende ma porta con sé diverse 
opportunità per riorganizzare i processi, prevenire le crisi e crescere dal punto di vista reputazionale 

Veronica Alessandrini, responsabile di 
area di Linker Romagna: “A partire dal 
budget economico siamo in grado di 
prevedere il budget finanziario per i 
successivi 12 mesi con stima dei flussi 
di cassa: un elemento che consente 
alle imprese di guardare avanti e di 
poter programmare le azioni future”

Linker Romagna è la società di 
servizi di Confcooperative Ro-
magna. Da sempre specializzata 
nella consulenza e nei servizi alle 
imprese cooperative, negli ultimi 
anni ha sviluppato anche un ramo 
di business dedicato al Controllo 
di gestione e agli adeguati assetti 
amministrativi. “Il nostro servizio 
- sottolinea Simone Ferri, ammi-
nistratore delegato di Linker Ro-
magna - consente alle cooperative 
di essere conformi al nuovo codice 
della Crisi d’Impresa dal punto di 
vista amministrativo e contabile 
ma è anche uno strumento im-
portante per prevedere i risultati 
della gestione in anticipo, oltre 
che per sollevare gli amministra-
tori da potenziali rischi in caso 
di crisi”. “Di fatto - aggiunge Ro-
berto Righetti, direttore di Linker 
Romagna - si tratta di un adem-
pimento fondamentale per la vita 
dell’impresa ed è un’opportunità 
importante per riorganizzarla e 
migliorarla”. 

L’evento a Cesena
Il servizio messo in campo da 
Linker Romagna, cooperativa che 
ha cinque sedi dislocate in tut-
ta la Romagna (Cesena, Faenza, 
Forlì, Ravenna e Rimini) e uno 
staff composto da oltre 100 per-
sone, è stato presentato nel mese 
di dicembre a Cesena durante un 
workshop dal titolo “Adeguati as-
setti amministrativi: strumenti a 
supporto”. L’evento, realizzato se-
condo la formula dell’aperipranzo, 
era rivolto in modo particolare a 
commercialisti, componenti dei 
collegi sindacali, revisori contabi-
li e revisori cooperativi. Veronica 
Alessandrini, responsabile dell’a-
rea Controllo di Gestione di Lin-
ker Romagna, racconta: “L’evento 
è stato un momento di newtwor-
king molto efficace. Abbiamo 
condiviso  le procedure del servi-
zio e approfondito le novità nor-

mative. In chiusura abbiamo pre-
sentato il Fascicolo degli adeguati 
assetti amministrativi, un report 
che rilasciamo alle cooperative e 
che può essere visionato dagli or-
gani di controllo e dagli altri sta-
keholder”.

Il Fascicolo degli adeguati asset-
ti amministrativi
Si tratta di un documento strut-
turato in tre parti: la prima parte 
è relativa alla centrale dei rischi 
bancaria; la seconda parte riguarda 
l’analisi degli indicatori e la verifi-
ca di eventuali segnali di allarme e 
l’ultima parte è dedicata alla piani-
ficazione finanziaria con annesso 
budget per i successivi 12 mesi. “Il 
documento viene redatto sulla base 
delle analisi trimestrali che effettu-
iamo in azienda - spiega Alessan-
drini -. A partire dal budget econo-
mico dell’azienda, siamo in grado di 
prevedere il budget finanziario per 
i successivi 12 mesi, ovvero la sti-
ma dei flussi di cassa: un elemento 
particolarmente importante perché 
consente alle imprese di guarda-
re avanti e poter programmare le 
azioni future. In questi ultimi mesi, 
per esempio, si è rivelato uno stru-
mento prezioso di programmazione 
per le cooperative sociali che con il 
nuovo Ccnl hanno visto introdotta 
la 14esima mensilità”. 

La marca temporale
Al Fascicolo degli adeguati assetti 
amministrativi redatto da Linker 
Romagna viene apposta la marca 
temporale: “La marca temporale 
ha valore legale e rafforza l’uffi-
cialità del documento in tutti quei 
casi in cui le imprese devono pre-
sentarlo agli organi di controllo 
e ai revisori - evidenzia Simone 
Ferri -. Inoltre può essere fornito 
agli stakeholder, a eventuali finan-
ziatori e agli istituti di credito per 
dimostrare che l’azienda opera in 
trasparenza e conformità”. 

La visione organizzativa
La normativa sulla crisi d’impresa 
impone alle imprese, oltre alla par-
te amministrativa e contabile, an-
che un adeguato assetto organiz-
zativo. “Per assetto organizzativo 
si intende  costruire una struttura 
chiara e ben definita (organigram-
ma, funzionigramma, deleghe, 
procure e procedure) che permet-
te agli amministratori di avere un 

controllo più efficace sui processi 
decisionali, migliorare la traspa-
renza, ridurre i rischi operativi e 
garantire l’allocazione ottimale 
delle risorse. Inoltre - conclude 
Righetti -, facilita il coordinamen-
to tra le funzioni aziendali, acce-
lera l’esecuzione delle strategie e 
migliora la capacità di rispondere 
rapidamente alle sfide di mercato”.

Mabel Altini

Cesena, 11 dicembre 2024: un momento del workshop “Adeguati assetti amministrativi: 
strumenti a supporto”
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Trent’anni nel mondo dell’infor-
mazione. PrimaPagina, agenzia 
di comunicazione di Cesena, ha 
chiuso il 2024 con questo tra-
guardo importante. Tre decenni 
di impegno giornalistico sul ter-
ritorio, da quando nel 1994 alcu-
ni giornalisti riunirono le forze, 
costituirono la cooperativa e ini-
ziarono prevalentemente attività 
di ufficio stampa, contando, per 
raggiungere una comunicazione 
mirata e efficace, sull’esperienza 
maturata nei media locali fino a 
quel momento. 
“Oggi siamo specializzati in co-
municazione agroalimentare, co-
municazione corporate e di pro-
dotto, istituzionale, fieristica e 
turistica - dichiara Maurizio Ma-
gni, presidente di Prima Pagina -. 
Negli anni accanto al servizio di 
ufficio stampa si è ampliata la se-
zione eventi. Punta di diamante è 
‘Tramonto Divino’, l’evento per la 
promozione nel settore food&wi-
ne che in estate coinvolge con 
tappe tra la riviera e la via Emilia 
l’intera regione Emilia Romagna. 
Tramonto Divino nel 2025 com-
pie vent’anni e rimane uno degli 
appuntamenti più apprezzati in 
ambito enogastronomico. Cu-
riamo anche iniziative cultura-
li, convegnistica economica e di 
promozione del territorio, inau-

gurazioni e presentazioni”.
L’organizzazione eventi prevede 
che ogni aspetto venga curato, 
dalla progettazione alla segrete-
ria organizzativa, dalla gestione 
della logistica all’allestimento. 
Prodotti chiavi in mano anche 
nel settore editoria, dove Prima 
Pagina progetta e realizza riviste 
di turismo, di enogastronomia, 
salute e sport, e pubblica volu-
mi celebrativi, guide e brochure 
aziendali, cataloghi, materiali 
promozionali, house organ grazie 
a un servizio interno di grafica. 

Nel tempo, alle tecniche giornali-
stiche tradizionali, utilizzate per 
creare contenuti coinvolgenti e 
credibili, si sono aggiunte quelle 
legate alle nuove tecnologie. Per 
rendere la comunicazione inte-
grata, che è sempre stato uno dei 
servizi proposti da Prima Pagina, 
al passo con i tempi e sempre più 
efficace sul web, in cooperativa 
si sono aggiunte professionalità 
specifiche, che curano profili so-
cial, dalle strategie all’ideazione 
di calendari editoriali condivisi 
con il cliente, occupandosi an-

che della creazione di campagne 
sponsorizzate definendo target 
e content, e organizzando eventi 
social e contest, fornendo servizi 
di copywriting.
Obiettivi oltre i trenta? Conti-
nuare a fornire un servizio di co-
municazione efficace e puntua-
le riuscendo a raccontare storie 
emozionanti e a veicolare notizie 
interessanti, oltre a organizzare 
progetti innovativi per coinvol-
gere gli attori che operano sul 
territorio.

Giulia Fellini

CULTURA TURISMO SPORT

CESENA

Prima Pagina, trent’anni al servizio 
della comunicazione 
La cooperativa di giornalisti nata nel 1994 è oggi una realtà che organizza eventi, 
edita libri e riviste, si occupa di promozione aziendale e di settore Prima Pagina 

progetta e 
realizza riviste 
di turismo, di 
enogastronomia, 
salute e sport, e 
pubblica volumi 
celebrativi, 
guide e brochure 
aziendali, 
cataloghi, house 
organ, materiali 
promozionaliLo staff della cooperativa Prima Pagina

BANDI

“Rompi il silenzio”. Da 
Fondosviluppo fino a 1 milione 
di euro per le cooperative che 
contrastano la violenza sulle donne
Cinquecentomila euro, con la possibilità di arrivare fino a 1 milione 
di euro per potenziare i centri anti violenza cooperativi. “Rompi 
il silenzio” è il bando promosso da Fondosviluppo Confcoopera-
tive in occasione della giornata di contrasto alla violenza contro 
le donne. Fondosviluppo, il fondo mutualistico per la promozione 

e lo sviluppo della cooperazione, lancia il bando per sostenere 
le realtà cooperative aderenti, che su tutto il territorio naziona-
le sono impegnate con servizi di accoglienza, protezione, tutela 
e accompagnamento delle vittime di abusi. Alle cooperative che 
avvieranno i percorsi di potenziamento verrà riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto per un importo massimo di 20mila euro.  
Le richieste potranno essere presentate dal 1° dicembre 2024 al 31 
ottobre 2025.
Il bando è rivolto alle cooperative o enti cooperativi aderenti a Con-
fcooperative che gestiscono centri antiviolenza e case per donne 
maltrattate, e che abbiano esperienza nella gestione dei servizi di 
almeno 5 anni. Per informazioni www.fondosviluppo.it.
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NUOVI VERTICI

FedagriPesca Confcooperative 
nomina Raffaele Drei alla guida
Il neo presidente: “Lavorerò per riportare le filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura cooperative al centro 
del dibattito politico ed economico del nostro paese”

Raffaele Drei è stato nominato 
nuovo presidente nazionale di 
FedagriPesca Confcooperative. 
Cinquantanove anni, faentino, è 
titolare di un’azienda frutticola e 
viticola e amministratore della co-
operativa Agrintesa (di cui è stato 
a lungo presidente). Dal 2022 Drei 
è anche presidente di Fedagripe-
sca Confcooperative Emilia Ro-
magna.
“Nel ringraziare tutti i consiglie-
ri nazionali per la fiducia che mi 
hanno espresso - ha dichiarato 
Drei il giorno della nomina -, as-
sumo quest’incarico con la con-
sapevolezza di essere chiamato a 
rappresentare un sistema econo-
mico di assoluto rilievo nel com-
parto agroalimentare del paese. 
Lavorerò per riportare le filiere 
agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura cooperative al centro del 
dibattito politico ed economico 
del nostro paese e per aprire un 
confronto e un dialogo forte con 
le altre organizzazioni su tutte le 
principali questioni del settore”.
FedagriPesca associa 3000 im-
prese cooperative agroalimentari 

e della pesca, con oltre 410mila  
soci e 75.900 addetti, per un fat-
turato che sfiora i 35 miliardi di 
euro, pari a più del 20% del Made 
in Italy agroalimentare. “Tra gli 
obiettivi principali del mio man-
dato - ha proseguito Drei - c’è la 
difesa del modello di aggregazio-
ne e concentrazione dell’offerta 
rappresentato dalle cooperative e 
dalle organizzazioni di produttori, 
un modello imprenditoriale vir-
tuoso attraverso il quale centinaia 

di produttori riescono a valoriz-
zare le loro produzioni agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura na-
zionali in tutto il mondo. Conti-
nueremo a difendere e valorizzare 
il modello d’impresa cooperativa, 
sia nell’ortofrutta che nel vino e 
cercheremo di incrementarne la 
diffusione anche nel comparto 
lattiero-caseario, sostenendo l’in-
troduzione a livello Ue e naziona-
le di interventi settoriali, già spe-
rimentati in altri comparti come 

l’ortofrutta, per aiutare le imprese 
a raggiungere gli ambiziosi obiet-
tivi di sostenibilità e di innovazio-
ne tecnologica che le nuove sfide 
ci impongono”. 
“Sarà anche fondamentale - pro-
segue Drei - intensificare il nostro 
sostegno alle cooperative forestali 
e zootecniche, che rappresentano 
un prezioso presidio per le aree 
marginali e rurali. Ci faremo pro-
motori e sostenitori di ogni inizia-
tiva necessaria al rafforzamento 
delle filiere e delle cooperative 
cerealicole, le cui produzioni de-
vono essere valorizzate come co-
lonne portanti della nostra identi-
tà e tradizione, del nostro Made in 
Italy. Continueremo a difendere la 
pesca e l’acquacoltura, settori vi-
tali della nostra economia che ne-
cessitano di un approccio urgente 
e sostenibile. Collaboreremo atti-
vamente per promuovere pratiche 
responsabili, garantire un giusto 
compenso ai cooperatori e costru-
ire un modello di sviluppo solida-
le, con particolare attenzione alle 
comunità costiere italiane, fiore 
all’occhiello del Mediterraneo”.

Raffaele Drei, nuovo presidente FedagriPesca Confcooperative

È stato presentato a Roma 
“Il Gusto della Coope-
razione”, la prima guida 
ai ristoranti gestiti da 
cooperative. L’iniziativa 
è promossa da Confcoo-
perative FondoSviluppo 
e realizzata dall’editore 
Pecora Nera. La guida, 
come ha sottolineato la 
direttrice di Confcoope-
rative nazionale Fabiola 
di Loreto, racconta “109 
ristoranti cooperativi, 
storie di piatti e di cucina, 

di persone e di luoghi, di 
tradizioni e di comunità, 
ma anche di reinserimen-
to lavorativo, di riscatto 
che diventa speranza, la-
voro che diventa sviluppo 
personale ed economico”.
La guida è organizzata 
per regioni, partendo dal 
Nord per arrivare al Sud 
e alle grandi isole. Ogni 
regione è rappresentata 
almeno da un ristorante 
cooperativo, raccontato 
in ampie schede in cui 

emergono le sue pecu-
liarità, la storia che c’è 
dietro, l’offerta gastrono-
mica, oltre a tutte le in-
formazioni utili al lettore. 
L’idea di una guida dedi-
cata ai ristoranti a gestio-
ne cooperativa è nata per 
dare valore alle tante real-
tà cooperative che hanno 
fatto del mangiare un le-
game con il territorio, le 
comunità, le produzioni 
tipiche e con progetti di 
inserimento lavorativo e 

di emancipazione sociale.
“La scoperta dei tanti ri-
storanti in Italia che sono 
nati dal desiderio di valo-
rizzare persone, luoghi, 
prodotti e ricette resti-
tuisce la dimensione di 
quanto la cooperazione 
possa generare valore e 
creare opportunità di cre-
scita e sviluppo. Al viag-
giatore che vorrà seguire 
questa guida, a coloro che 
vorranno andare a scopri-
re i ristoranti cooperativi, 

a chi avrà la curiosità di 
sperimentare e conoscere 
- ha sottolineato Mauri-
zio Gardini, presidente di 
Confcooperative -, consi-
gliamo di immergersi to-
talmente nella dimensio-
ne di valore del progetto 
e di assaporare con tutti 
i sensi per cogliere ogni 
sapore, esaltando il senso 
del gusto e del bello che 
ogni singola storia ci of-
fre”. Il libro è disponibile 
in libreria e online. 

Il Gusto della Cooperazione,
la guida ai ristoranti cooperativi d’Italia

PUBBLICAZIONI
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Riparti energia!con

Post festività significa detox e benessere. 
Nei nostri negozi trovi un vasto assortimento di frutta e 
verdura per una dieta depurante e ricca di nutrienti.

www.agrintesa.it
Seguici su

I nostri punti vendita:
Bagnacavallo (RA) 
Via Boncellino, 41 

Castelfranco Emilia (MO) 
Via Loda, 119

Cervia (RA) 
Via P. Gervasi, 41

Cesena (FC) 
Viale Marconi, 235

Cesena Foro Annonario (FC) 
P.za del Popolo, 182 

Cotignola (RA) 
Via Canossa, 7 

Faenza (RA) 
Via G. Galilei, 3 

Forlì (FC) 
Via Correcchio, 17/C

Gambettola (FC) 
Via della Rotaia, 5 

Lugo (RA) 
via Quarantola, 32 

Medicina (BO) 
Via Canale, 32 

Mezzano (RA) 
Viale staz. Glorie, 4 

Ravenna (RA) 
Via Lago di Como, 37 

Russi (RA) 
Via Faentina Nord, 54 

S. Agata sul Santerno (RA) 
Via Angolina, 12 

INNOVAZIONE

Agrintesa investe su Castel Bolognese 
e si prepara alla campagna 2025
Intervista a Cristian Moretti, direttore della cooperativa agroalimentare faentina

Si sono chiusi nelle scorse set-
timane i conferimenti dei soci 
Agrintesa per quanto riguarda le 
produzioni 2024. A livello di vo-
lumi, il prodotto conferito presso 
gli stabilimenti della cooperativa 
faentina è leggermente superiore 
alle previsioni, sia per quanto ri-
guarda l’ortofrutta sia per quanto 
riguarda l’uva da vino. “Ci siamo 
avvicinati al nostro potenziale 
produttivo - sottolinea Cristian 
Moretti, direttore di Agrintesa -. 
Rispetto alle annate precedenti, 
falcidiate da gelate e problemati-
che fitosanitarie, il 2024 è stato un 
anno più soddisfacente. Durante i 
prossimi cinque mesi saremo im-
pegnati a gestire i prodotti oggi 
stoccati in magazzino - principal-
mente kiwi, mele e pere - e a por-
tare avanti le operazioni in can-
tina e consegna dei vini ai nostri 
clienti ”. 
I mesi di gennaio e febbraio cosa 
rappresentano per Agrintesa?
“Quelli invernali sono i mesi in cui 
pianifichiamo l’organizzazione 
della prossima stagione, a livello 
di personale e procedure, e quelli 
in cui realizziamo formazioni per 
i lavoratori e le lavoratrici ma an-
che per i soci. Sono mesi delicati 
durante i quali analizziamo quan-
to fatto nei mesi precedenti e or-
ganizziamo la struttura per prepa-
rarci alla prossima stagione”.
Avete in programma i tradizio-
nali incontri tecnici con i soci?
“Sì, sono previsti gli incontri for-
mativi per approfondire nuove 
tecniche produttive e per confron-

tarci su come difendere le colture 
e quindi proteggere le produzioni. 
Sono momenti di condivisione e 
di dialogo fondamentali per il mi-
glioramento del livello produttivo 
e qualitativo della cooperativa”. 
Durante l’anno che si è appena 
concluso avete realizzato diversi 
investimenti per migliorare l’ef-
ficienza produttiva, ridurre l’im-
patto ambientale e avvicinarvi 
all’autosufficienza energetica. 
C’è qualche progetto in cantiere 
per il 2025?
“Il prossimo anno sarà realizzato 
un investimento importante nello 
stabilimento di Castel Bolognese 
che porterà ad un ampliamento 
significativo delle potenzialità del 
centro. Il sito, da sempre dimen-
sionalmente importante, verrà in-
tegrato nella parte di stoccaggio 
refrigerato con ulteriori 100mila 
quintali di capienza, verranno 
integrate le aree di servizio per 
il personale, i piazzali esterni e 
tutte le aree destinate alle attivi-

tà di carico e scarico. Si tratta di 
un investimento propedeutico alla 
gestione del kiwi, in particolare 
SunGold e Kiwi Verde”.
Ci sono altri progetti all’oriz-
zonte?
“Stiamo programmando investi-
menti anche sugli impianti di la-

vorazione specifici per albicocche 
e cachi e realizzeremo alcuni inve-
stimenti ordinari per mantenere i 
nostri impianti, sia di magazzino 
che di cantina, al massimo delle 
performance grazie alle ultime 
tecnologie presenti sul mercato”. 

Mabel Altini

Cristian Moretti

Incontri tecnici per i Soci
15.01. Nuove emergenze fitosanitarie in frutticoltura: mosca, glo-
merella, carpocapsa. Criteri di impiego dei mezzi chimici.
20.01. Flavescenza dorata e giallumi della vite: aggiornamenti 
tecnici e attività di contrasto.
27.01. Sistemi di allevamento vigneto in funzione dei vitigni consi-
gliati e della meccanizzazione integrale.
31.01. Orientamenti varietali in frutticoltura per il biennio 2025-26.
Gli incontri si terranno dalle 17.00 alle 19.30, in presenza presso la 
sala conferenze di Agrintesa a Faenza, oppure in video-conferen-
za utilizzando i link di collegamento con Google Meet.

Il progetto di ampliamento del sito di Castel Bolognese



Centro
Medico
Fisios s.r.l.

PROFILO ANALISI BASE

Ravenna - Via Etna, 37/39

0544 407841
centromedico@fisios.it

Centro Medico Fisios

Al pacchetto è possibile
aggiungere qualsiasi analisi

20€

Al Centro Medico Fisios
puoi avere le analisi desiderate senza prenotazione
dal lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 12,30
il sabato dalle 8,00 alle 12,30

esempio

I referti sono disponibili sul
Fascicolo Sanitario Elettronico, 
sul Nostro Portale o ritirabili 
presso il Centro Medico Fisios

www.fisios.it

Il pacchetto comprende:
• ACIDO URICO (urato, uricemia)
• ALT e AST (GPT e GOT – Transaminasi)
• COLESTEROLO HDL
• COLESTEROLO LDL
• COLESTEROLO TOTALE
• CREATININA
• EMOCROMO COMPLETO
• GGT (GAMMA GT)
• GLICEMIA (glucosio)
• TRIGLICERIDI
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FAENZA via Convertite 12 - 0546 629335 
FORLÌ via Due Ponti 35 - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia 559 - 059 796746 caviroteca.it

• S.TO IPPOLITO TOSCANA IGT

• SAN ZIO SANGIOVESE TOSCANA IGT

• LINARIUS SYRAH TOSCANA IGT

• VIN SANTO BIANCO DELL’EMPOLESE DOC

• STREDA VERMENTINO TOSCANA IGT (2 BOTTIGLIE)

COLLEZIONE VINI 
VILLA DA VINCI A 55,90€ 

FINO AL 31 GENNAIO

BILANCIO

Caviro, incoraggianti i risultati
della gestione vitivinicola 2023-2024 
Le priorità per il 2025: difesa delle marginalità nel settore vino e riequilibrio gestionale del gruppo

L’assemblea dei soci del Gruppo 
Caviro, riunitasi il 20 dicembre 
scorso, ha approvato il bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 agosto 
2024. Caviro, primo in Italia per 
quota di mercato nel settore vino, 
ha chiuso il fiscal 2023-2024 con 
un fatturato consolidato di 385 
milioni di euro, in calo rispetto 
all’anno precedente ma con indi-
ci finanziari stabili (Ebitda a 34,3 
milioni di euro, in crescita del + 
3,4% rispetto all’esercizio prece-
dente, e Pfn a 80,3 milioni di euro). 
Il gruppo, nel confermare la pro-
pria capacità di produrre reddito, 
ha visto un riequilibrio gestionale 
tra il settore Vino e quello Mate-
ria e Bioenergia, che lo vede impe-
gnato nella trasformazione degli 
scarti della filiera agro-alimentare 
in nuove materie prime seconde 
e prodotti ad alto valore aggiunto 
che completano il modello di eco-
nomia circolare Caviro.
“Nell’esercizio appena concluso 
- commenta il presidente Carlo 
Dalmonte - Caviro ha fronteggia-
to diverse sfide, la principale di 
queste è mettere la base sociale 
in condizione di riconoscere un 
reddito adeguato ai viticoltori.  In 
quest’ottica il Gruppo, grazie alla 
propria solidità patrimoniale e alle 
prudenti politiche sin qui adotta-
te, ha approvato un bilancio che 
mira a tutelare Caviro e le proprie 
controllate dalle ricadute legate 
alla volatilità dei mercati del setto-
re Materia e Bioenergia e alla co-
pertura dei rischi verso la propria 
catena di fornitura”. 

I risultati dell’anno fiscale 2023-
2024 evidenziano l’andamento 
positivo della capogruppo, Caviro 
Sca, che attraverso iniziative di 
riposizionamento sul mercato e 
un’attenta politica di gestione dei 
costi ha incrementato la propria 
redditività, consentendo così di 
compensare i contingenti impat-
ti negativi che hanno coinvolto il 
settore Materia e Bioenergia.
In occasione dell’assemblea è stato 
comunicato il rinnovo del consiglio 
di amministrazione della control-
lata Caviro Extra, con riconferma 
alla presidenza di Carlo Dalmonte 
e dell’amministratore delegato Va-
lentino Tonini, nominato in corso 
d’esercizio nel maggio scorso. 
“Diversi sono gli interventi effet-
tuati nel settore Materia e Bioe-
nergia - ha commentato Valentino 

Tonini, direttore generale Gruppo 
Caviro - con un particolare focus 
sulla controllata Caviro Extra, sia 
in termini di investimenti che in 
ambito organizzativo. Abbiamo 
avviato il piano di investimenti 
pluriennale che ridefinirà il sito 
produttivo di Faenza, aumentan-
done le sinergie industriali e po-
tenziando ulteriormente il model-
lo di economia circolare”.
Incoraggianti i dati della gestio-
ne vitivinicola, frutto di iniziative 
di riposizionamento dei prodotti, 
che hanno consentito di migliora-
re le marginalità pur a fronte di un 
calo dei volumi di vendita. 
“Caviro ha definito un piano stra-
tegico a 5 anni focalizzato sull’al-
largamento distributivo a livello 
mondiale e sulla creazione di valo-
re - aggiunge Giampaolo Bassetti, 

direttore generale Gruppo Caviro 
-. In quest’ottica è stata riorganiz-
zata la divisione vino in due asset: 
Cantine Caviro, con i marchi che 
sono la massima espressione dei 
soci viticoltori, da Nord a Sud; e 
Tenute Caviro, nata per valoriz-
zare le realtà radicate nei territo-
ri del Chianti e della Valpolicella, 
dove il Gruppo possiede le società 
controllate Leonardo Da Vinci Spa 
e Gerardo Cesari Spa”.
Nel 2024 Caviro ha messo a ter-
ra anche investimenti tecnici fi-
nalizzati all’efficientamento dei 
processi produttivi, al risparmio 
energetico e alla transizione eco-
logica: “Sono progetti accomunati 
da un alto livello di innovazione e 
in linea con il nostro impegno in 
ottica Esg - conclude Bassetti -. 
Un ulteriore passo verso un mo-
dello produttivo sicuro, efficiente 
e sostenibile, in accordo con l’im-
pegno storico di Caviro nell’eco-
nomia circolare”. (l.r.)

Nei prossimi 
mesi il Gruppo 
Caviro avvierà 
un piano per 
ampliare il 
mercato e dare 
ulteriore valore 
alle produzioni 

Valentino Tonini e Giampaolo Bassetti, direttori generali del Gruppo Caviro
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Proseguono le iniziative del grup-
po Cofra dedicate alle pari oppor-
tunità: dopo l’ottenimento della 
certificazione Uni Pdr 125 nel 
2023, la cooperativa di Faenza che 
gestisce 12 supermercati, 2 Bri-
cofer e un negozio per animali in 
provincia di Ravenna, ha introdot-
to diverse novità. 
Una di queste è la survey annuale 
che il gruppo Cofra realizza dif-
fondendo un questionario a tut-
ti i lavoratori e le lavoratrici. “Si 
tratta di un questionario anonimo 
che raccoglie una serie di doman-
de alle quali si può rispondere con 
un punteggio da 1 a 10 - commen-
ta Giulia Baldassarri, Hr genera-
list del gruppo Cofra -. Lo abbia-
mo impostato in modo ‘estensivo’ 
comprendendo tematiche che ri-
guardano la parità di genere ma 
anche la soddisfazione lavorativa”.
Il personale di Cofra è composto 
oggi da 489 persone, di cui 349 
donne e 140 uomini. Il questiona-
rio è stato diffuso a tutto lo staff e 
oltre il 50% delle lavoratrici e dei 
lavoratori ha fornito una risposta. 
“È un dato importante perché ci 
consente di avere un quadro piut-
tosto rappresentativo della situa-
zione - aggiunge Baldassarri -. In 
generale la percezione della parità 
di genere ha ottenuto un punteg-
gio alto e anche nella parte delle 
note abbiamo raccolto spunti di 
riflessione molto importanti che 
saranno analizzati dal Comitato 
per la Parità di Genere di Cofra”.

L’obiettivo di Cofra è preveni-
re e rimuovere qualsiasi ostacolo 
al mantenimento della parità di 
genere, per questo motivo è im-
portante che il personale segnali 
qualsiasi situazione che può rap-
presentare un rischio potenziale. 
“Per fare le segnalazioni abbiamo 
un’email dedicata. La procedura 
specifica - aggiunge Baldassarri - è 
indicata sul nostro sito nello spa-
zio dedicato alla parità di genere 
(gruppocofra.it/la-cooperativa/pa-
rita-di-genere).
Sempre nello stesso ambito, il 
Gruppo Cofra ha promosso una  
formazione specifica di un’ora de-
dicata a tutte le lavoratrici e i la-
voratori sul tema della “parità di 
genere e tolleranza zero in caso di 
discriminazione”. A questa si è ag-
giunta un’altra ora di formazione 
riservata ai capo reparto e ai capo 

negozio che sono coloro che, per 
primi, possono accorgersi e segna-
lare eventuali situazioni comples-
se. 
Tra le altre iniziative che si sono 
concretizzate nel 2024 c’è stata la 
distribuzione del “pacco cicogna” 
alle neomamma e ai neopapà, un’i-
niziativa proposta dal Comitato 
per la Parità di Genere che è sta-
ta apprezzata dal personale. “Il 
punto vendita nel quale è inseri-
to il lavoratore o la lavoratrice ha 
il compito di assemblare il pacco 
all’interno del quale viene inserita 
una lettera di auguri a firma del 
presidente. Il progetto ha avuto 
un ottimo riscontro e stiamo pen-
sando di realizzare un’iniziativa 
analoga anche in caso di pensio-
namento, per ringraziare dei tanti 
anni di servizio in cooperativa”. 
Altri questionari relativi al be-
nessere lavorativo e organizzativo 
vengono poi diffusi ai capo nego-
zio, capo reparto e coordinatori di 
area per valutare le potenzialità 
e i talenti di ogni lavoratore e la-
voratrice, a tempo determinato e 
indeterminato: in questo modo la 
cooperativa può verificare le op-
portunità di carriera e valorizzare 
i talenti di ogni persona. “C’è in-
fine un altro questionario relativo 
al percorso di onboarding, ossia il 
processo di formazione e affianca-
mento in sede di assunzione - sot-
tolinea Baldassarri -. Ci interessa 
sapere se le policy e le procedure 
sono state comprese e come si è 

svolto l’affiancamento. Dall’onbo-
arding abbiamo risultati molto po-
sitivi: il 98% conclude il percorso e 
il 91% si dice soddisfatto”.  
Per quanto riguarda il turnover, il 
Gruppo Cofra ha un buon indice di 
fidelizzazione. “Nel 2024 - sottoli-
nea la responsabile amministrativa 
di Cofra, Mariangela Gramellini 
- su un totale di 489 persone, 399 
sono quelle con contratto a tempo 
indeterminato e solo 90 quelle as-
sunte a tempo determinato. Inoltre, 
sul totale delle lavoratrici e dei la-
voratori, 281 sono anche soci della 
cooperativa (dati riferiti all’ultimo 
consiglio di amministrazione ndr). 
Il nostro obiettivo è di formare e far 
crescere le persone e tutte le nostre 
politiche sono rivolte in tal senso. 
Anche rispetto ai neo assunti, solo 
il 22% cambia lavoro entro 6 mesi 
dall’inserimento”. 

Mabel Altini

Parità di genere: l’impegno di Cofra per 
l’equità e la valorizzazione delle persone
Con l’ottenimento della certificazione Uni Pdr 125, introdotte una serie di iniziative.
Ne parla Giulia Baldassarri, Hr generalist del gruppo faentino

BENESSERE LAVORATIVO

Lo stabilimento Cesac a Sala Bolognese. A sinistra il presidente Michele Filippini

Lo staff di Cofra è 
composto da 489 
persone, di cui 349 
donne e 140 uomini.
Nel 2024 è stato 
diffuso a tutte 
le lavoratrici e 
i lavoratori un 
questionario sul 
tema della parità di 
genere che ha dato 
riscontri positivi 

Giulia Baldassarri
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Di Assicofra ti puoi fidare 
Chiamaci e scopri le nostre proposte a te riservate!

www.assicofra. i t

FAENZA
Zona Industriale 
Via Volta, 11

BRISIGHELLA
Via Porta Fiorentina, 3

FORLÌ
V.le Italia 47

CESENA
V.le Bovio 420

CASTEL BOLOGNESE
Via Emilia Interna, 168

MODIGLIANA
Via Don Giovanni Verità, 3

COTIGNOLA
Centro comm.le Cotoniola 
C.so Sforza, 108/1



alla portata di  
tutta la comunità 
C’è un modo nuovo per disporre di 
energia pulita e sostenere il territorio:  
le Comunità Energetiche Rinnovabili.

Energia  
rinnovabile

Confcooperative Romagna è al tuo fianco
Ti aiutiamo a:
• Orientarti nelle tue scelte imprenditoriali e personali
• Verificare la fattibilità del progetto
• Affrontare le pratiche burocratiche
• Amministrare e gestire la CER 
• Promuovere il modello delle CER con eventi e 

percorsi partecipativi

Vuoi cambiare il futuro della tua comunità?
Costruiamo insieme una CER
Contatta Confcooperative Romagna: 0544 37171 • romagna@confcooperative.it

Cosa sono le CER?
Persone, imprese, enti che si uniscono per produrre,  
condividere e consumare energia rinnovabile.

Chi può partecipare a una CER?
Chiunque sia titolare di un punto di fornitura elettrica 
(POD). Sono escluse le grandi imprese.

Quali benefici posso ottenere nel far parte  
di una CER?
• Ambientali: contribuisco alla riduzione delle emissioni 

dei gas serra e alla tutela del mio territorio
• Sociali: la CER investe nel migliorare la mia comunità 

e contribuisco ad alimentare una partecipazione civica
• Economici: condividendo energia all’interno della CER 

ricevo incentivi economici 



ROMAGNA FAENTINA

Solco Ravenna lancia una raccolta 
fondi per un centro estivo per bambini 
e ragazzi autistici
È possibile donare su ideaginger.it cercando la campagna “Una bella estate anche per me”

“Una bella estate anche per me” è il progetto 
di crowdfunding promosso su ideaginger.it per 
dare la possibilità a bambini e adolescenti auti-
stici, dai 7 ai 17 anni, di usufruire di un centro 
estivo nelle colline faentine, con attività pensate 
appositamente per loro.
Il progetto è promosso da una rete di enti pub-
blici e del terzo settore della Romagna faentina 
che si occupano di autismo, riuniti nello specia-
le Tavolo per l’Autismo, tra i quali il Consorzio 
Solco Ravenna, che gestisce in prima persona la 
raccolta fondi. 

Il progetto
L’obiettivo degli organizzatori è di realizzare il 
centro estivo durante l’estate 2025, dal 9 giugno 
fino al 19 settembre (esclusa la settimana di Fer-
ragosto). Ogni frequentante potrà partecipare 
per un massimo di 3-4 settimane, in modo da 
dare a tante persone la possibilità di fare questa 
esperienza. Ogni settimana, dal lunedì al vener-
dì, sarà scandita da giornate con attività diverse, 
gestite da educatrici ed educatori esperti in au-
tismo. I partecipanti, nel corso di ogni giornata, 
saranno divisi in piccoli gruppi di lavoro per es-
sere maggiormente seguiti e supportati in ogni 
momento. 
Il centro estivo verrà allestito negli spazi della 
Maccolina, il centro diurno della cooperativa 
Educare Insieme che si trova a Tebano, nelle 
colline faentine, e che viene messo a disposi-
zione del progetto. “Si tratta di un centro già 
predisposto e pronto ad accogliere i bambini e 
i ragazzi che nel 2025 vorranno trascorrere l’e-
state con noi - spiegano gli organizzatori -. Il 
centro ha a disposizione una grande area ver-
de, la piscina, l’atelier per le attività espressive, 
spazi per le attività con gli animali. Gli ambienti 
interni a disposizione del centro estivo saranno 
4 stanze polivalenti con servizi igienici”.

Come e quanto donare
Chi vuole aiutare gli organizzatori a realizzare 
il centro estivo può donare direttamente sul sito 
di ideaginger.it, cercando il progetto “Una bella 
estate anche per me” e scegliendo la modalità di 
pagamento e l’importo che si desidera destinare. 
Per 13 settimane di centro estivo è stato stima-
to un costo di 40mila euro, target che la cam-
pagna di crowdfunding si pone come obiettivo. 
“Abbiamo stimato che una singola settimana di 
centro estivo costerà 3400 euro, circa 550 euro 
a partecipante - continuano gli organizzatori 

-. Ogni importo che verrà donato a questo pro-
getto sarà ben accetto e abbiamo previsto anche 
delle speciali ricompense”. 

Il lavoro del Tavolo Autismo
“Il Tavolo Autismo è un bell’esempio di co-pro-
grammazione e co-progettazione tra enti pub-
blici e del terzo settore per portare avanti servizi 
dedicati ai bambini e ai ragazzi autistici e alle 
loro famiglie - sottolinea il presidente di Sol-
co Ravenna, Antonio Buzzi -. Negli ultimi anni 

sono stati attivati e gestiti diversi servizi grazie 
ai finanziamenti statali che venivano destinati 
a questo tipo di iniziative. Oggi queste risorse, 
che avrebbero dovuto essere confermate per un 
triennio, sono  state tagliate dopo il primo anno. 
Gi enti riuniti nel Tavolo Autismo hanno deci-
so, però, di non fermare i servizi di welfare e di 
qualità per le famiglie. Da qui è nata l’idea della 
raccolta fondi per il centro estivo, un progetto 
che dà opportunità di trascorrere un’estate sere-
na ai bambini e ai ragazzi e che aiuta le famiglie 
a gestire il proprio tempo nei mesi di chiusura 
scolastica”. 

Ilaria Florio

Obiettivo della 
campagna di raccolta 
fondi è raggiungere la 
cifra di 40mila euro. 
Una settimana di 
centro estivo per una 
persona ha un costo di 
circa 550 euro

Inquadrando il 
Qrcode si aprirà 
il sito ideangiger.
it, dove si potrà 
cercare la cam-
pagna “Una bella 
estate anche per 
me” e donare. 
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L’Aquilone investe su Riccione dove 
realizzerà una nuova struttura per la 
Casa residenza anziani Nuova Primavera
Il progetto della cooperativa sociale di San Mauro Pascoli è già stato depositato.
Intervista al presidente Paolo Dall’Acqua e al vicepresidente Denis Ermeti

C’è un importante investimento 
nel futuro della cooperativa so-
ciale L’Aquilone: la costruzione di 
una nuova struttura, e il successi-
vo trasferimento dei servizi, per 
la Casa residenza anziani Nuova 
Primavera di Riccione. “Abbiamo 
acquistato il terreno e il progetto 
è già stato depositato e avallato 
- spiega Denis Ermeti, vicepresi-
dente della cooperativa sociale di 
San Mauro Pascoli -. È un grande 
investimento per la nostra coope-
rativa ma l’attuale struttura, che 
ospita 55 persone anziane in re-
gime di accreditamento, necessi-
terebbe di interventi di ristruttu-
razione che non sono possibili per 
questioni urbanistiche. Quindi 
abbiamo messo in cantiere questo 
nuovo progetto che ci impegnerà 
nei prossimi mesi”. 
La cooperativa sociale L’Aquilo-
ne nasce nel dicembre del 1988 in 
quella che è stata la casa di Gio-
vanni Pascoli e il nome stesso si 
ispira a un verso di una poesia del 
poeta romagnolo. “Il nostro pri-
mo incarico è stato nella Casa di 
riposo della Fondazione Domus 
Pascoli - racconta il presidente 

Paolo Dall’Acqua -, un’esperienza 
molto positiva alla quale ne sono 
seguite altre a Santarcangelo e a 
Savignano sul Rubicone. Poi i ser-
vizi sono pian piano aumentati ed 
è stato aperto anche un ramo de-
dicato alla disabilità con l’incor-
porazione di un’altra cooperativa 
già specializzata nel settore”. 
Attualmente L’Aquilone gestisce 
la Cra Domus Pascoli con 83 posti 
letto, di cui 7 a mercato, e un cen-
tro diurno abbinato da 20 posti, 
sempre in accreditamento; la Cra 
Suor Angela Molari con 52 posti 
letto accreditati; la Cra di Savi-
gnano sul Rubicone con 40 posti 
letto, di cui 11 a mercato; la Casa 
albergo Maria Fantini di Cesena 
che ha 60 posti, di cui 30 a libero 
mercato, e la Nuova Primavera di 
Riccione con 55 posti letto. A que-
sto si aggiungono un centro diur-
no da 24 posti e gruppo apparta-
mento per 6 persone. 
Gli operatori e le operatrici impe-
gnati quotidianamente per i servi-
zi della cooperativa sono 234 di cui 
quasi tutti sono anche soci. “Pas-
sare da semplice lavoratore a socio 
è quasi automatico nella nostra re-

altà ma ci stiamo rendendo conto 
che, con l’andare degli anni, è sem-
pre più difficile mantenere saldo 
il senso di appartenenza alla coo-
perativa – sottolinea il presidente 
Dall’Acqua -. Il nostro è un lavoro 
complesso e sempre appannaggio 
di un fragile equilibrio economico 
per via del legame con l’ente pub-
blico: è difficile destinare grandi 
vantaggi ai soci e questo sicura-
mente non aiuta. Nonostante que-
sto le nostre assemblee sono molto 
partecipate e l’ultima volta che ci 
siamo riuniti, in occasione della 
presentazione del bilancio socia-
le, erano presenti oltre la metà dei 
soci. È una bella soddisfazione e il 
merito va a tutta la squadra”. 
Come tutte le cooperative sociali 
romagnole, anche L’Aquilone è in 
attesa di capire come si evolverà 
il regime di accreditamento che 
riguarda molte strutture gestite. 
“Siamo alla finestra come tutti per 
capire come si evolverà la situa-
zione - aggiunge il vicepresidente 
Ermeti -. Delle cinque case resi-
denze anziani che gestiamo, tre 
sono di proprietà dell’ente pubbli-
co quindi per noi quello dell’affi-

damento dei servizi è un tema im-
portante”.
Oltre all’accreditamento, c’è la 
questione delle tariffe, ancora 
troppo basse rispetto al costo dei 
servizi resi: “Abbiamo chiuso il 
bilancio 2023 in equilibrio grazie 
agli ultimi ristori e ci aspettiamo 
un risultato più o meno di equili-
brio anche nel 2024 grazie ad un 
aumento delle rette che è però ri-
caduto interamente sulle famiglie 
e non sull’ente pubblico. Avere un 
bilancio in equilibrio è una pri-
orità - spiega Ermeti - ma siamo 
consapevoli di non poter conti-
nuare così: siamo un’azienda e, 
come tale, abbiamo bisogno di fare 
dell’utile per poter programmare 
investimenti e assicurare servizi di 
qualità. Il Ccnl cooperative sociali 
ha comportato un aumento di co-
sti per la struttura che, per ora, è 
stato impattato solo con liquidità 
propria. Attendiamo con fiducia 
che la nuova Giunta regionale si 
metta al lavoro per poter compren-
dere quale sarà il futuro dei servizi 
socio-assistenziali del territorio” 
conclude il vicepresidente. 

Mabel Altini

La Cra Nuova Primavera di Riccione nella sede attuale. Nella foto accanto il progetto 
per la nuova sede
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PARI OPPORTUNITÀ

La cooperativa sociale Il Millepiedi
ha certificato la propria parità di genere
Il commento del sindaco di Rimini, Jamil Sadegholvaad: “Ciò che avviene dentro a un’impresa ha un impatto non solo 
in ambito aziendale ma, come un sasso nell’acqua, allarga i suoi cerchi oltre il perimetro di propria competenza”

Sono sempre di più le co-
operative che scelgono di 
certificare la parità di ge-
nere (Uni Pdr 125:2022) per 
assicurare all’interno della 
propria struttura le mede-
sime opportunità a tutto 
il personale, maschile e 
femminile. La cooperativa 
sociale Il Millepiedi è una 
di queste avendo concluso 
positivamente, pochi mesi 
fa, il percorso di certifica-
zione. “Siamo convinti di 
poter agire in prima perso-
na e in modo positivo per 
una maggiore inclusione 
e valorizzazione profes-
sionale delle donne - sot-
tolinea Maurizio Casadei, 
presidente della coopera-
tiva che si occupa di servi-
zi sociali, educativi e ricre-
ativi in provincia di Rimini 
-. Questa certificazione è 
un impegno concreto per 
le pari opportunità per-
ché crediamo che la parità 
di genere sia un obiettivo 
primario da garantire e un 
motore di crescita e svi-
luppo prezioso all’interno 
della propria comunità”. 
La parità di genere è un ar-
gomento molto attuale che 
si inserisce in un contesto 
di crescente sensibilizza-
zione ai temi dell’equità e 

della tutela dei diritti della 
persona. Il sindaco di Ri-
mini, Jamil Sadegholvaad, 
contattato dal Millepie-
di per un commento sul 
tema, ha detto: “Tutte le 
analisi scientifiche e tec-
niche portate avanti negli 
ultimi anni concordano 
circa l’importanza (forse 
la necessità) culturale e 
concreta di strumenti per 
la tutela della parità di 
genere. La certificazione 
Uni Pdr 125:2022 rientra 
appieno nel discorso, con 
una piccola ma significa-
tiva variazione: l’obiettivo 
dichiarato di questa azio-
ne risiede nel cercare di 
produrre un cambiamento 
strutturale nelle dinami-
che interne alle imprese, 
volendo impattare in ma-
niera positiva sui divari 
(numero di posti di lavoro, 
stipendio) che ancora oggi 
le donne si trovano ad af-
frontare nel mercato del 
lavoro nazionale. Tutte le 
esperienze e la letteratura 
a disposizione dimostrano 
come ambienti di lavoro 
più inclusivi ed equilibrati 
riescano a generare valori 
più alti e sostenibili della 
media. Il vantaggio, dun-
que, è assoluto e indiscu-

tibile ed è un plus che ri-
cade sulla singola azienda 
e, nella stessa misura, su 
tutto il territorio e la co-
munità”.
Il Millepiedi ha poi chie-
sto al sindaco di Rimini 
cosa riconosce nelle azien-
de che ripongono questa 
attenzione a una cultura 
maggiormente inclusiva 
e attenta al benessere del 
personale e questo è stato 
il commento di Sadeghol-
vaad: “Ciò che avviene di 
innovativo e ogni giorno 
dentro a un’impresa ha 
un impatto deciso non 
solo nello stretto ambito 
aziendale ma, come un 
sasso nell’acqua, allarga 
i suoi cerchi anche oltre 

il perimetro di propria 
competenza. Abbiamo bi-
sogno di imprese capaci 
di attrarre talenti femmi-
nili. La certificazione di 
genere porta con sé que-
sto fine, insieme ad alcuni 
‘fringe benefits’ che pos-
sono contaminare in po-
sitivo la comunità: welfare 
aziendale, conciliazione 
con un modo diverso di 
organizzare le città e i loro 
tempi e modi di utilizzo, 
benessere dei propri di-
pendenti”. 
Il sindaco ha poi aggiun-
to: “Nel programma di 
mandato è scritto a chiare 
lettere che l’impresa sana 
è un valore di comunità. 
Sana non significa solo 

florida in termini econo-
mici o pulita dal punto di 
vista del casellario giudi-
ziale. Vuol dire anche so-
stenibile, equilibrata, che 
ha nel benessere dei pro-
pri dipendenti non solo 
uno strumento per incre-
mentare il valore d’impre-
sa ma un fine ultimo. La 
parità di genere rientra 
alla perfezione nel con-
cetto di ‘impresa sana’. 
E sono particolarmente 
contento che un’impresa 
così particolare e dalla 
storia così comunitaria 
come la Millepiedi - ha 
concluso Sadegholvaad 
- abbia scelto di intra-
prendere con convinzione 
questo percorso”. (l.r.)

Lo staff della cooperativa sociale Il Millepiedi

Oasi Formazione e Consorzio Blu cercano nuovi OSS
SPAZIO A CURA DI IN CAMMINO

Nel territorio faentino anche in questi tem-
pi ci sono interessanti opportunità per 
trovare la giusta professione. Il mondo 
del lavoro cambia velocemente, cambia-
no abitudini e necessità sociali, e da tem-
po sono attive nel comprensorio alcune 
realtà che aiutano i cittadini a formarsi 
per farsi trovare pronti di fronte a nuove 
opportunità lavorative. È il caso di Oasi 
Formazione, un Ente di Formazione accre-
ditato presso la Regione Emilia-Romagna. 
L’obiettivo di Oasi Formazione, attivo dal 
2008, è essere un punto di riferimento 
nella creazione di percorsi educativi di 
eccellenza, che supportino uno sviluppo 
professionale accessibile e trasversale, 
così da rendere migliore la vita della co-
munità. Per questo Oasi Formazione ade-
risce al network di Consorzio Blu, realtà 
che vanta una consolidata esperienza 
nel settore socio-sanitario e assisten-
ziale. L’intento è di contribuire a costruire 
una società inclusiva e sostenibile, dove 
la crescita delle competenze sia alla base 
del progresso e dell’innovazione. 
Proprio in questi giorni stanno partendo 
le iscrizioni per un corso ad elevatissima 
capacità professionalizzante, che garan-

tisce la formazione per un percorso pro-
fessionale strategico. Si tratta del Corso 
gratuito per diventare Operatore Socio 
Sanitario (OSS). 
Il mondo del lavoro oggi cerca queste 
figure con grande insistenza poiché la 
richiesta è cresciuta mese dopo mese e 
il mondo educativo non riesce a produrre 
professionalità necessarie. Per questo le 
precedenti esperienze confermano che 
oltre il 90% degli iscritti al corso trova la-
voro immediatamente dopo la frequenta-
zione del corso con rapida stabilizzazione 
a tempo indeterminato. 
Il corso infatti è finalizzato alla assunzio-
ne e l’appartenenza di Oasi Formazione 
al Consorzio Blu, eccellenza nel sistema 
sociosanitario a livello non solo locale, 
rende tutto più semplice e immediato. 
Il corso ha la durata di 1000 ore, di cui 
550 in aula, strutturate su 36 ore setti-
manali medie dal lunedì al venerdì (9-13; 
14-18) più 450 ore di tirocinio svolto pres-
so strutture ospedaliere e sociosanitarie. 
Il corso parte a metà febbraio per conclu-
dersi a novembre, dopodiché i parteci-
panti saranno pronti per iniziare una nuova 
esperienza professionale. 

iscriviTI al corso gratuito
per diventare 

peratore

e lavorare 
sin da subito con il consorzio blu

O
S
S

051 6370201

Al termine del percorso è prevista l'assunzione nelle strutture gestite dal Consorzio Blu. 
 Il 90% degli iscritti lavora con noi a tempo indeterminato!

PER
INFORMAZIONI 
CHIAMA 

OASI FORMAZIONE  Via C. Masetti, 5 - 40127 Bologna    www.oasiformazione.it

faenza  FEBBRAIO 2025
bologna  MARZO 2025corsi in partenza

ocio

anitario

In partenza i corsi gratuiti a Faenza e Bologna: 
l’obiettivo è l’assunzione immediata
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Rudy Ballabene: si presenta il nuovo 
presidente della Romagnola
Entusiasmo, coraggio e voglia di 
fare ancora… tanta strada. Rudy 
Ballabene da fine maggio 2024 è 
il nuovo presidente della coope-
rativa La Romagnola di Rimini, 
attiva nel settore trasporti. Ha 
preso il volante direttamente dal-
le mani di Valter Bianchi, che l’ha 
guidata per quasi trent’anni.
Sposato, con due figli, Ballabene 
entra nel mondo dei trasporti nel 
2006, da quando aveva 21 anni, 
sulla scia del fratello, Jury: “Mio 
fratello è da sempre un punto di 
riferimento per me: ora è respon-
sabile commerciale di un’im-
portante azienda di trasporti 
nazionale e non smetterò mai di 
ringraziarlo di avermi sostenu-
to nella scelta di questo lavoro. 
Nell’azienda in cui lavoravo ho 
incontrato la mia futura moglie, 
che poi mi ha seguito alla Roma-
gnola”.
Cosa ricorda dell’ingresso in 
Romagnola?
“Avevo bisogno di dare un senso 
differente al mio lavoro, che ama-
vo moltissimo. Nel 2010 sono ar-
rivato alla Romagnola e nel 2022 
sono diventato responsabile dei 
trasporti. Quindi sono entrato 
nel Cda”.
E poi, la presidenza. Se la aspet-
tava?
“No. Ma quando Bianchi ha an-

nunciato che non si sarebbe ri-
candidato, mi sono detto: ‘Credo 
di avere l’attitudine per poterlo 
fare’; nel solco della strada da lui 
indicata”.
Non le dispiace aver lasciato la 
strada per la scrivania?
“Dopo 20 anni, no, anche se gui-
dare mi piace ancora. Faccio un 
lavoro che amo, in un posto - la 
cooperativa - che amo. Ma ora mi 
accorgo di quanto impegno men-
tale richieda, di quanta dedizione 
ci voglia. Un insegnamento che mi 
ha dato Valter e che ho fatto mio 

è questo: ricordare che non stia-
mo correndo i 100 metri, ma una 
maratona. Ci vogliono pazienza e 
tenacia”. 
Come “sta” la sua cooperativa?
“Oggi attorno alla Romagno-
la ruotano 60 persone, e relative 
famiglie, coinvolte tutto l’anno, 
tutti i giorni. Abbiamo una tren-
tina di mezzi. Valter Bianchi ci ha 
lasciato in una situazione ottima: 
ora devo fare del mio meglio per 
consolidare e migliorare. È questa 
la mia ambizione, assieme a tutto 
il Cda - Cristina Cucca, Debora 

Zanchi, Maurizio Protti, Maria 
Grazia Marzocchi - un gruppo con 
grande esperienza”.
Quali sono gli aspetti che conta-
no di più in questo lavoro?
“Le relazioni con la Pubbliche 
amministrazioni sono decisive: 
farci riconoscere in modo oggetti-
vo l’importanza e la professionali-
tà che abbiamo”. 
Vede anche delle criticità?
“In senso generale, l’attuale situa-
zione geopolitica ci preoccupa per 
gli imprevedibili rialzi del costo 
del gasolio. A volte inoltre siamo 
percepiti come nicchia, perché 
trasportiamo persone con disabi-
lità. Ma questo in realtà non ha 
fatto altro che rendere il nostro 
lavoro speciale. Siamo convinti 
- come sottolineato dal sindaco 
di Rimini Jamil Sadegholvaad e 
dall’ex assessora ai trasporti Ro-
berta Frisoni durante la recente 
visita nei nostri uffici - di svolgere 
un ruolo decisivo”.
Il futuro?
“Anche se siamo ‘coperti’ dal pun-
to di vista degli autisti, ne stia-
mo sempre cercando di nuovi e 
giovani, in vista del ricambio ge-
nerazionale che ci attende. E poi 
abbiamo tanti progetti e idee per 
migliorare i nostri servizi e conso-
lidare la cooperativa”.

Riccardo Belotti

Nella foto (da sinistra), Rudy Ballabene, Jamil Sadegholvaad, sindaco di Rimini e 
Roberta Frisoni ex assessora alla mobilità del Comune di Rimini

L’Asilo Azzaroli di Sant’Agata sul Santerno si pre-
para all’ultimo open day in vista delle iscrizioni al 
nuovo anno scolastico: lunedì 13 gennaio genitori, 
bambine e bambini sono invitati a visitare la Scuo-
la dell’Infanzia dalle 16.30 alle 18 o a prendere un 
appuntamento per un giorno a loro più congeniale. 
“Gli open day ci permettono di accogliere le fami-
glie insieme ai loro bambini per passare un po’ di 
tempo insieme tra laboratori e visite guidate e far 
conoscere così la nostra realtà - commenta la coor-
dinatrice dell’Asilo Azzaroli, Caterina Castellari -. 
Abbiamo in programma alcuni giochi da far fare ai 
bambini e una merenda preparata dalle nostre cuo-
che della cooperativa Gemos. Durante l’open day o 

negli incontri su appuntamento i genitori che lo 
desiderano potranno già effettuare l’iscrizione del 
proprio bimbo al prossimo anno scolastico”.
L’Asilo Azzaroli è una Scuola dell’Infanzia parita-
ria, l’unica presente nel comune di Sant’Agata sul 
Santerno, di proprietà della Fondazione Azzaroli e 
gestita dal Consorzio Solco Ravenna insieme alla 
cooperativa Progetto Crescita. Accoglie circa 70 
bambini e bambine dai 3 ai 6 anni divisi in classi 
eterogenee di età. È immersa in un ampio parco 
verde di circa 2700 metri quadri molto utilizzato 
per le attività ricreative e didattiche. 
Per appuntamenti e maggiori informazioni: 0545 
45004 - asiloazzaroli@solcoravenna.it

il 13 gennaio c’è l’ultimo open day 
dell’Asilo Azzaroli

SANT’AGATA SUL SANTERNO

Sant’Agata sul Santerno. Un particolare dell’ampio 
parco attrezzato dell’Asilo Azzaroli
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FORMAZIONE E LAVORO

Il Progetto Crescita 
Professionale per 
giovani laureati
Un’iniziativa di raccordo tra Università e imprese 
realizzata in Romagna dalla Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche - Multifor Ets

Continua l’esperienza della Fon-
dazione Giovanni dalle Fabbri-
che-Multifor Ets volta da più di 
vent’anni a creare percorsi privile-
giati per giovani laureati all’interno 
del sistema imprenditoriale locale. 
Sono diverse centinaia, dopo ven-
tidue anni di attività, i giovani che 
hanno trovato collocazione all’in-
terno delle aziende grazie ai pro-
tocolli d’intesa che legano ormai 
da oltre un decennio la Fondazione 
ai Campus universitari di Forlì e 
di Cesena, alla esperienza messa a 
disposizione delle associazioni da-
toriali e delle imprese e al sostegno 
assicurato dalla Bcc ravennate for-
livese e imolese. 
Il Progetto di Crescita Professiona-
le, una delle più importanti iniziati-
ve della Fondazione, offre ai giova-
ni laureati la possibilità di mettere 
a frutto competenze e passioni nel-
la concreta prospettiva di un’as-
sunzione presso le aziende in cui si 
troveranno ad operare, inizialmen-

te, per sei mesi. Il Progetto è stato 
concepito per essere utile anche al 
rinnovamento, operativo e intellet-
tuale, delle aziende del territorio.
L’iniziativa prevede infatti l’in-
contro tra giovani laureati e quelle 
aziende (in particolare nell’area di 
Forlì-Cesena e Ravenna) che sono in 
cerca di figure professionali qualifi-
cate, incontro dal quale scaturiranno 
tirocini formativi della durata di sei 
mesi, che prevedono un’indennità di 
partecipazione per ogni laureato.
I candidati sono esaminati da una 
commissione composta da esperti 
designati dalla Fondazione.
Per le aziende interessate a offrire 
un’opportunità di tirocinio e per i 
laureati che vogliono mettersi in gio-
co è possibile candidarsi sul sito della 
Fondazione, nel box “Intendi candi-
darti per un tirocinio?” presente in 
home page (dallefabbriche-multifor.
it). Per informazioni: 0543 807264  
a.como@dallefabbriche-multifor.it.

Antonella Como

La testimonianza di Eleonora Sut
Mi chiamo Eleonora 
Sut ho 25 anni e sono 
nata a Cinto Caomag-
giore, in provincia di 
Venezia. A marzo del 
2024 mi sono laure-
ata alla magistrale in 
Scienze Criminologi-
che per l’investiga-
zione e la sicurezza 
presso l’Università 
degli Studi di Bolo-
gna. Dopo un breve 
periodo alla ricerca di 
un lavoro che potes-
se essere in linea con 
i miei interessi e le mie aspirazioni, mi è arrivata una mail dal 
Campus di Forlì che parlava del Progetto di crescita profes-
sionale realizzato dalla Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche 
- Multifor Ets.  
Ho deciso così di inviare la mia candidatura e loro mi hanno 
aiutata a trovare la mia strada nel territorio e a sviluppare, ina-
spettatamente, a pieno i miei interessi e aspirazioni lavorative.
Sono così “approdata” a una società che offre sul mercato 
servizi di indagini in ambito assicurativo, privato e aziendale, 
oltre che occuparsi di gestione delle problematiche correlate 
alla security aziendale e alla supply chain.
Nell’agenzia mi sono occupata sin da subito di analisi antifro-
de. Studiavo e analizzavo le richieste di risarcimento al fine 
di raccogliere informazioni dettagliate su sinistri sospetti e 
fornire evidenze a supporto delle compagnie assicurative in 
tema di prevenzione delle frodi ai loro danni. 
Al termine del tirocinio mi è stato proposto, e ho accettato, un 
contratto di apprendistato per i prossimi tre anni con l’auspi-
cio di continuare in seguito questa esperienza. 
Consiglierei sicuramente questo progetto ad altri laureati.

Il progetto del nuovo singolo “Io sono la 
vita” della band i Geisha è nato durante il 
tour 2024, che ha registrato sempre il “sold 
out” e ha raccolto fondi per le famiglie ro-
magnole che - tra il 2023 e il 2024 - hanno 
subito tre disastrose alluvioni. La band fa-
entina è composta da Emanuele Mazzoni 
(vocalist), Francesco Chiari (chitarra), Ni-
cola Peroni (basso), Jader Felici (tastiera), 
Samuele Lucatini (batteria). Il brano uscirà 
in tre lingue: italiano, spagnolo, inglese. 
Hanno collaborato il tenore faentino Fa-

biano Naldini, la cantante riolese Anto-
nella Nuti, il coro “Art of Choir” diretto dal 
maestro Mirko Nanni, della scuola di mu-
sica Artistation di Faenza, guidata da Mat-
tia Lucatini. Arrangiamenti e produzione 
del maestro Loris Ceroni, recording Stu-
dio Le Dune di Riolo Terme, per tre volte 
direttore d’orchestra al Festival di Sanre-
mo. Il brano uscirà su tutte le piattaforme 
social e trasmesso da 1500 radio italiane. 
È in programmazione un concerto al Pala 
Cattani di Faenza a fine gennaio, il cui ri-

cavato sarà devoluto alla Caritas dioce-

sana Faenza - Modigliana, tramite la Par-

rocchia di Sant’Antonino di Faenza. IBAN 

IT 31 W 08542 23703 000000030806

“Io sono la vita”, il titolo del 
nuovo singolo della band i Geisha

SPAZIO A CURA DEI GEISHA
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Cofa, cooperativa di servizi del 
gruppo Ciclat, si è aggiudicata in 
dicembre il rinnovo del contratto 
Eni Dics per altri 4 anni. Si tratta 
di un cantiere fondamentale per la 
cooperativa che dà lavoro a 46 per-
sone, di cui 44 sono socie: “È stata 
una gara impegnativa, con standard 
Hse ulteriormente elevati, ma il ri-
sultato premia il lavoro dell’intera 
squadra” commenta il presidente 
di Cofa, Paolo Poletti.
Nel cantiere Eni Dics il personale 
di Cofa si occupa della gestione di 
materiali, principalmente tubolari, 
destinati alla perforazione e manu-
tenzione delle piattaforme offsho-
re. Le attività principali riguardano 
il sollevamento e la movimentazio-
ne con l’ausilio di autogru, carrelli 
elevatori di portata superiore alle 7 
tonnellate e trattori portuali Mafy 

con pianali per il trasporto delle at-
trezzature in banchina. Il materiale 
viene registrato dal personale tra-
mite sistemi informatici come Sap, 
Mexal e Gesmat. 
La cooperativa Cofa, che nel 2024 
ha celebrato i 30 anni di attivi-
tà, è nata nel 1994 dalla fusione 
delle cooperative Fanin e Cofat, 
entrambe consorziate Ciclat. Da 
sempre Cofa è concentrata su due 
appalti principali, quello con Eni 
Dics e quello con Orion Enginee-
red Carbons, dove la cooperativa 
gestisce le attività logistiche nello 
stabilimento che produce polvere 
di carbonio. “Ci occupiamo di tut-
te le fasi del processo, dalla movi-
mentazione del materiale fino al 
confezionamento in cisterne o big 
bag - sottolinea Poletti -. Gestia-
mo anche le operazioni di pulizia e 

il servizio di lavanderia all’interno 
del sito”. 
Nell’ambito del lavoro con Eni 
Dics, gli operatori di Cofa talvol-
ta sono chiamati a eseguire inter-
venti offshore direttamente sulle 
piattaforme Eni. Gli interventi 
includono pulizie, manutenzio-
ne, supporto all’imbracatura per 
sollevamenti e, talvolta, per atti-
vità straordinarie direttamente 
in mare. “Nelle centrali del gas 
a terra di Ravenna mare e Casal 
Borsetti i nostri operatori sono af-
fiancati dal personale di Colas Pu-
lizie Industriali, cooperativa con 
la quale c’è un forte legame e una 
storica e proficua collaborazione” 
specifica il presidente di Cofa. 
La festa per i 30 anni si è svol-
ta in occasione del tradizionale 
pranzo sociale della cooperativa 

e, per l’occasione, ha visto la par-
tecipazione anche del presidente 
del consorzio Ciclat, Massimo 
Amaducci, del direttore del con-
sorzio Ciclat, Cesare Bagnari, e 
dei presidenti e soci fondatori di 
Cofa Sante Fenati, Roberto Prati e 
Lamberto Calderoni. “I soci stori-
ci hanno portato una testimonian-
za diretta dei tanti anni di lavoro 
e hanno raccontato ai presenti 
aneddoti simpatici e commoven-
ti, senza dimenticare di dedicare 
un pensiero speciale ai soci scom-
parsi - conclude Poletti -. Queste 
testimonianze ci hanno permesso 
di recuperare quel senso di ap-
partenenza alla cooperativa che 
da sempre ci contraddistingue e 
che viene tramandato come testi-
mone alle generazioni di giovani 
soci”. (m.a.)

TRAGUARDI

Cofa festeggia 30 anni di attività  
e rinnova con Eni Dics per altri 4 anni
Il presidente della cooperativa di Ravenna, Paolo Poletti: “Il risultato premia il lavoro dell’intera squadra”

Cisl Romagna ha presentato a Cesena il quinto 
bilancio di missione, un documento di traspa-
renza e rendicontazione che fotografa l’impe-
gno dell’organizzazione nel 2023 nei confronti 
del territorio e dei propri iscritti, che hanno 
raggiunto quota 84.213 (+1,5% rispetto al 2022). 
Nel corso dell’anno, come risulta dal documen-
to, il sindacato Cisl romagnolo ha recuperato 
oltre 1.650.000 euro per dipendenti coinvolti in 
crisi aziendali, fallimenti o irregolarità sul luo-
go di lavoro, prevenendo situazioni di disagio 
e difficoltà. Parallelamente, il Caf Cisl ha ge-
stito oltre 114mila pratiche, incluse 62.656 di-
chiarazioni dei redditi, con un incremento del 
5% rispetto agli anni precedenti. Questo ha per-
messo di ottenere rimborsi Irpef superiori a 34 
milioni di euro per lavoratori e pensionati.
Anche il Patronato Inas ha confermato la pro-

pria rilevanza, con quasi 70mila pratiche com-
pletate per il riconoscimento di pensioni, con-
tributi e indennità di disoccupazione, offrendo 
sostegno anche nei momenti di maggiore fragi-
lità economica e personale.
Un’altra attività di rilievo è stata svolta da Adi-
consum, che ha aiutato 1.071 cittadine e citta-
dini romagnoli a recuperare somme indebita-
mente trattenute, con un impatto economico di 
oltre 535mila euro. 
Nel 2023 le associazioni di volontariato Anteas, 
che nascono dalla Cisl, attive in Romagna han-
no realizzato interventi significativi a favore di 
migliaia di anziani spesso soli o altre categorie 
con difficoltà motorie o di socializzazione. I 
presidi socio-sanitari, gestiti da medici e infer-
mieri volontari, hanno fornito 12.600 prestazio-
ni sanitarie, mentre i volontari Anteas hanno 

organizzato servizi di trasporto gratuito per vi-
site mediche e altre necessità, effettuando com-
plessivamente oltre 1200 trasporti, percorrendo 
58mila chilometri.
“Il bilancio di missione non è solo una rendi-
contazione, ma rappresenta la testimonianza 
concreta di come Cisl Romagna lavori quotidia-
namente per tutelare diritti, sostenere i lavora-
tori e favorire lo sviluppo del territorio - affer-
ma Francesco Marinelli, segretario generale di 
Cisl Romagna -. Questi numeri rappresentano 
il risultato di un impegno costante e di un la-
voro quotidiano volto a difendere i diritti e a 
migliorare le condizioni di vita dei lavoratori, 
dei pensionati e di tutti i cittadini romagnoli. 
Nonostante i risultati raggiunti, sappiamo che 
le sfide sono ancora molte ed il lavoro dell’orga-
nizzazione non si ferma qui”. (l.r.)

Cisl Romagna ha 
presentato il quinto 
bilancio di missione
Le attività dell’organizzazione riguardano più di 84mila iscritti,
in crescita rispetto all’anno precedente

SINDACATI Francesco Marinelli, 
segretario generale 
di Cisl Romagna: “Il 
bilancio di missione 
è una testimonianza 
del lavoro quotidiano 
per tutelare i diritti, 
sostenere i lavoratori
e favorire lo sviluppo”

Paolo Poletti La squadra della cooperativa Cofa di Ravenna riunita per festeggiare il trentesimo anniversario 
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INNOVAZIONE

Soles Tech spegne 10 candeline e 
cresce nell’area del recupero edilizio
L’ingegner Giuseppe Zattoni racconta un intervento 
di raddrizzamento di un edificio inclinato, una delle 
attività speciali dell’azienda

Soles Tech, la cooperativa che ha 
raccolto l’eredità di un’azienda 
storica di Forlì attraverso la costi-
tuzione di uno dei primi wbo in 
Romagna, apre il 2025 con un an-
niversario tondo, il decennale, a 
coronamento di un percorso di svi-
luppo costante nell’ambito dell’in-
gegneria antisismica e geotecnica. 
L’attività dell’azienda forlivese è 
supportata da un know how spe-
cializzato in materia di interventi 
di adeguamento sismico, solleva-
mento e isolamento degli edifici. 
Oggi conta una cinquantina di di-
pendenti, un importante fatturato 
e si conferma leader in Italia. 
Con l’ingegner Giuseppe Zattoni, 
componente del consiglio di am-
ministrazione di Soles Tech, ap-
profondiamo un’attività speciali-
stica quale il raddrizzamento degli 
edifici che risultano inclinati ri-
spetto alla loro configurazione ori-
ginale: “Negli ultimi anni abbiamo 
realizzato due interventi di questo 
tipo - precisa l’ingegner Zattoni -, 
peculiari della nostra attività ma 
anche particolarmente di nicchia. 
Come il cantiere a Sestri Levante, 
in Liguria, in un fabbricato dichia-
rato inagibile che presentava un 
cedimento importante, di oltre 40 

centimetri”.
Come si interviene in questi casi?
“In primo luogo creiamo una sor-
ta di struttura di fondazione rigida 
con pali agganciati alla fondazione 
esistente. Applicando una forza sul 
palo realizziamo il sollevamento 
di quello che c’è sopra, solleviamo 
tutto il fabbricato ripetendo l’ope-
razione palo dopo palo, lentamente 
con spostamenti di decimi di milli-
metro. Si trattava di un vecchio edi-
ficio, utilizzato come casa vacanze 
ma appunto ormai inagibile, che, 
sistemato, tornerà ad essere una 
struttura ricettiva. Questa tecnica 
si utilizza per interventi di recupe-
ro del patrimonio edilizio, in caso 
di edifici che abbiano un valore sto-
rico di pregio e anche quando l’al-
ternativa sarebbe la demolizione”.
Sembra semplice! Tecnologie 
specifiche e una formazione al-
trettanto specialistica saranno 
non solo necessarie, ma indispen-
sabili.
“Esatto. Da un lato, la conoscenza 
specialistica dell’azienda e, dall’al-
tro, maestranze e un gruppo di 
ingegneri molto specializzati. Per 
tutti la formazione è fondamen-
tale. Oggi nei cantieri accanto 
a operai di grande esperienza si 

sono aggiunti diversi giovani, al-
cuni dei quali sono figli di nostri 
capi cantiere, e questo è importate 
perché prosegue così la trasmissio-
ne della conoscenza che è il valo-
re aggiunto della nostra impresa. 
Anche sul fronte dei professionisti 
tecnici sono stati inseriti numero-
si ingegneri e ingegnere giovani 
di grande volontà e preparazione, 
quasi tutti operativi nella zona di 
ricostruzione di Tolentino. È una 
notevole iniezione di gioventù che 
trovo particolarmente positiva”.
Lei come consigliere d’ammini-
strazione ha la delega alla sicu-
rezza. Un grande problema.

“La formazione è fondamentale 
per poter svolgere con competenza 
e in sicurezza il lavoro in cantie-
re. Noi ne facciamo molta sia per 
lo staff tecnico sia per gli operai. 
Oggi esistono nuovi rischi legati 
ai materiali da costruzione sempre 
più complessi, che se usati con su-
perficialità possono diventare un 
pericolo per chi li lavora in cantie-
re. Inoltre è cambiata la fisionomia 
delle imprese che operano nell’edi-
lizia. L’impresa strutturata non c’è 
più, c’è una ultra-specializzazione, 
ma anche una frammentazione che 
va monitorata con attenzione”.

Giulia Fellini

L’intervento di raddrizzamento di un edificio eseguito in Liguria da Soles Tech

LAVORO

Rinnovato il Ccnl logistica, trasporto merci e spedizione

Nelle ultime settimane del 2024 è stato firmato 
il rinnovo del Ccnl logistica, trasporto merci e 
spedizione, un contratto che coinvolge oltre 1 
milione di addetti in Italia. Il nuovo Ccnl pre-
vede un aumento salariale di 230 euro per il 
personale non viaggiante (livello terzo S) e di 
260 euro per il personale viaggiante (livello B3). 
Numerose anche le novità normative sia sulla 
parte generale del contratto che nella sezione 
speciale della cooperazione. “Abbiamo siglato 
un contratto impegnativo e molto importante 
per il nostro paese - ha commentato Massimo 

Stronati, presidente di Confcooperative Lavo-
ro e Servizi -. Si tratta di un settore nevralgico 
e strategico che coinvolge oltre un milione di 
addetti e che contribuisce allo sviluppo econo-
mico del sistema Italia. Con la sigla di questo 
rinnovo, inoltre, è stata aggiunta una giusta va-
lorizzazione al ruolo ed alla peculiarità del so-
cio lavoratore”.
“Il rinnovo contrattuale - aggiunge il presidente 
Stronati - ancora una volta conferma e rafforza 
la validità della centralità della contrattazione 
di lavoro e il riconoscimento del salario giusto”.

Anche il capo della delegazione trattante, Ales-
sandro Maffi, si ritiene particolarmente sod-
disfatto del contributo portato dalle centrali 
cooperative, a dimostrazione dell’importanza 
che la cooperazione sana riveste in questo set-
tore. “In quanto centrale cooperativa italiana 
più rappresentativa - aggiunge Maffi -, questo 
risultato ci responsabilizza ulteriormente con 
l’auspicio e la certezza che il settore proseguirà 
nel suo lavoro per un sempre maggiore svilup-
po nel rispetto delle norme e dell’attenzione al 
lavoro ed alla sicurezza”.

Previsto un aumento salariale di 230 euro per il personale non viaggiante e di 260 euro per quello viaggiante
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Il neonato consorzio cooperativo Assicurazioni della Romagna - Energia 
Cooperativa si è presentato anche a Cesena, in occasione del seminario 
informativo promosso da Confcooperative Romagna: un momento per 
presentare i servizi sviluppati dal nuovo consorzio che unisce le massime 
professionalità presenti sul territorio nel settore delle coperture assicu-
rative. Roberto Savini, presidente del Consorzio, aprendo il seminario ha 
sottolineato l’importanza di fare sistema. “Fare rete perché da soli non si 
va da nessuna parte e fare rete in primo luogo con le nostre società di si-
stema, alla base del modello che presentiamo”. I soci fondatori del nuovo 
marchio cooperativo Assicurazioni della Romagna - Energia Cooperativa 
sono le agenzie Global Service di Cesena, Omnia di Rimini, Assicofra di 
Faenza e Saf di Ravenna. Il quinto socio è Cooperutenti, la cooperativa di 
utenza del sistema di Confcooperative. (l.r.)

INIZIATIVE

NUOVE REALTÀ

La panchina rossa del Gruppo 
Orogel per sensibilizzare contro 
la violenza di genere 

Cesena, presentato  
il consorzio Assicurazioni 
della Romagna

Una panchina rossa, simbolo della 
lotta contro la violenza sulle donne, è 
stata posizionata davanti agli ingres-
si principali del Gruppo Orogel in via 
Dismano. La panchina, emblema del-
la lotta alla violenza di genere, è stata 
installata nelle posizioni centrali e di 
crocevia dell’azienda, a sensibilizzare 
sui tragici fatti riportati dalle crona-
che, ancora segnate da troppi femmi-
nicidi.
“Come Gruppo riteniamo che insieme si possa fare la differenza - commenta il presi-
dente di Orogel Bruno Piraccini -. Per questo abbiamo scelto di installare la panchina 
rossa in occasione della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne. Questo 
simbolo ci ricorderà tutti i giorni di alzare l’attenzione e di impegnarci contro la violen-
za di genere, fisica e psicologica, in ogni luogo compreso quello del lavoro”.

CORSI

Giovani cooperatori, formazione su 
comunicazione e public speaking
Ha preso il via nel 
mese di dicembre 
il corso dedicato al 
tema della “Comu-
nicazione e public 
speaking” promosso 
dall’associazione Gio-
vani Imprenditori Coo-
perativi di Confcoope-
rative Romagna.
Il corso gratuito, or-
ganizzato da Irecoop 
Emilia-Romagna, pro-
seguirà nei mesi di 
gennaio e febbraio ed 
è aperto ai lavoratori 
e lavoratrici under 40 
delle cooperative associate a Confcooperative Romagna. Le lezioni 
si svolgeranno tutte presso Orogel e avranno come docente Enrico 
Samorì della cooperativa Archimedia. 
Per le cooperative associate a Confcooperative Romagna che voles-
sero proporre la candidatura di un proprio giovane si può scrivere a 
cavina.m@confcooperative.it.
Il Corso è inserito nell’operazione “Competenze chiave per l’impren-
ditorialità: sviluppare le competenze del futuro”, Operazione Rif. PA 
2024-21190/RER approvata dalla Regione Emilia-Romagna con DGR 
n. 1133 del 17/06/2024 e cofinanziata con risorse del Fondo Sociale 
Europeo Plus - Prog. 7 - Consapevolezza di sé e self empowerment 
– Base (20 ore). Le altre lezioni si terranno da gennaio 2025.

MARKETING

Super Mario approda sui 
succhi di frutta Yoga
I succhi Yoga hanno un nuovo 
testimonial d’eccezione: Su-
per Mario. I protagonisti della 
fortunata serie di videogiochi, 
fino a marzo 2025, compariran-
no nelle gamme “Optimum” 
e “Optimum Senza Zuccheri 
Aggiunti” in brik 200 ml dell’i-
conico marchio di Conserve 
Italia. La collezione include 
uno speciale gadget, un jumper 
saltellante, pensato per offrire 
ai più piccoli un’esperienza di 
gioco divertente e analogica, 
che coinvolge gli stessi brik di 
succo. L’operazione è promos-
sa anche da uno spot tv “Dritti 
al succo del divertimento”, in 
onda fino a metà gennaio.

La realizzazione dello spot Yoga 
“Dritti al succo del divertimento”

I Giovani cooperatori alla prima lezione del corso, 
ospiti di Orogel



I trentamila abitanti del comune 
di Lugo dovrebbero essere fieri dei 
loro avi eccellenti. Dall’inventore 
del tricolore Giuseppe Compagno-
ni al matematico Gregorio Ricci 
Curbastro, dall’eroe del Nuovo 
Mondo Augustín Codazzi all’in-
gegner Fabio Taglioni, il più cono-
sciuto resta senza dubbio l’aviato-
re Francesco Baracca, che nasce a 
Lugo da nobile famiglia nel 1888.
Dopo una brillante carriera mili-
tare, durante la quale passa dalla 
cavalleria all’aviazione, e dopo ro-
cambolesche avventure che lo ve-
dono protagonista indiscusso della 
Prima Guerra Mondiale, France-
sco Baracca muore in un combat-
timento aereo il 19 giugno 1918 a 
Nervesa, cittadina veneta che per 
questo merita l’appellativo “della 
Battaglia”. Sul suo feretro Gabrie-
le D’Annunzio pronuncia un com-
mosso discorso e, nel 1924, presso 
il cimitero monumentale di Lugo, 
viene terminata la Cappella sepol-
crale Baracca, decorata dal pittore 
Roberto Sella. A lui si deve l’ado-
zione del cavallino rampante sulle 
auto del drake Enzo Ferrari a par-
tire dal 1932. 
Sempre legato al mondo dei mo-
tori troviamo il “lughese creatore 
di miti”: Fabio Taglioni. Nato nel 

1920 a Santa Maria in Fabriago, il 
1° maggio 1954 il giovane ingegne-
re viene chiamato a Borgo Paniga-
le per fare un miracolo e salvare 
l’azienda Ducati. Se sarà in grado 
di realizzare una moto 100CC per 
vincere il giro d’Italia, la Ducati 
potrà pagare gli stipendi ai propri 
dipendenti, altrimenti ‘tutti a casa’. 
Taglioni accetta la sfida e inven-
ta la 100 Gran Sport, conosciuta 
anche come la moto-capolavoro 
“Marianna”. Dal 1956 fa apporre 
il cavallino rampante che l’asso 
Baracca disegnava sul suo aereo 
sui serbatoi delle Ducati da corsa, 
come già aveva fatto Ferrari sul-
le sue rosse. Nello stesso anno fa 
debuttare il motore 125 Desmo, la 
vera rivoluzione che permette alla 
Ducati di aumentare le proprie 
prestazioni. Oltre al sistema di di-
stribuzione desmodromico, inven-
terà anche il telaio a traliccio che è 
ormai diventato il marchio di fab-
brica della Ducati.
Restando in tema di genialità, ab-
biamo L’“Einstein lughese”, che 
nasce nel 1853: Gregorio Ricci 
Curbastro. Seguace del matema-
tico tedesco Bernhard Riemann, 
è uno dei fondatori della scuola 
italiana di geometria e all’Uni-
versità di Padova, dove nel 1879 è 

nominato professore di fisica ma-
tematica poi di algebra, pone le 
basi della teoria degli spazi curvi 
in ogni dimensione. Senza il suo 
lavoro sul calcolo differenziale 
assoluto “Méthodes de calcul dif-
férentiel absolu et leurs applica-
tions”, pubblicato nel 1900, Albert 
Einstein, premio Nobel per la fi-
sica nel 1921, non sarebbe proba-
bilmente mai giunto a elaborare 
la teoria della relatività, tanto che 
nell’ottobre 1921 Einstein vuole 
conoscerlo personalmente presso 
l’Università di Padova. 
Nato sempre nella città del Pava-
glione, nel 1880, è anche il composi-
tore Francesco Balilla Pratella, uno 
dei padri della musica futurista.
Lugo è anche fucina di personalità 
del Risorgimento italiano, primo 
fra tutti Giuseppe Compagnoni, 
“padre del tricolore”. Nato nel 1754 
e avviato alla carriera ecclesiastica, 
sull’onda della Rivoluzione fran-
cese, a Ferrara diventa segretario 
generale della Repubblica Cispa-
dana. Il 7 gennaio 1797, deputato al 
Congresso di Reggio Emilia, pro-
pone per primo l’adozione di una 
bandiera nazionale verde, bianca 
e rossa, accolta da tutti con gran-
de entusiasmo. Per lo stesso afflato 
rivoluzionario, il padre del grande 
compositore Gioacchino Rossini 
dovrà lasciare la cittadina roma-
gnola per Pesaro, mentre un altro 
lughese emigrerà in America Lati-
na tanto da essere conosciuto come 
l’“eroe delle tre patrie”: Colombia, 

Venezuela ed Ecuador. Agostino 
Codazzi, classe 1793, col titolo di 
generale parte per Costantinopo-
li, toccando poi Grecia, Valacchia, 
Russia, Polonia, Prussia, Svezia e 
Danimarca. Spinto dalla sete di av-
ventura, da Amsterdam s’imbarca 
per l’America, dove prende parte, 
accanto a Simón Bolívar, alla guer-
ra per l’indipendenza dalla Spagna 
della Grande Colombia. In Vene-
zuela, come cartografo e geografo, 
è incaricato dell’individuazione dei 
luoghi di colonizzazione degli Eu-
ropei, specialmente di origine te-
desca. Dopo avere tracciato le linee 
di confine tra Venezuela, Ecuador 
e Colombia in cui si frazionava la 
Grande Colombia, a lui si deve l’in-
tuizione del tracciato del Canale di 
Panama. Per questo, dal 1993 la cit-
tà colombiana di Agustin Codazzi 
è gemellata con Lugo.

Silvia Togni

S-ciadur (scritto anche sćiadur o stciadur) è il ‘matterello’ (o 
‘mattarello’), cioè quel cilindro di legno utilizzato in cucina 
per stendere e assottigliare la sfoglia o l’impasto della piada. 
Il termine italiano deriva, con vari passaggi, dal latino màteris 
‘giavellotto’, parola di origine celtica al cui manico assomiglia 
per la forma. Il dialetto invece è da collegare al verbo latino 
subtiliare ‘assottigliare’ attraverso un derivato subtiliatorius 
‘attrezzo per assottigliare’: un’origine che ne illustra perfetta-
mente la funzione. 
Per concludere non posso non aggiungere che s-ciadur si 
presta a una falsa e scherzosa etimologia, ben nota ai roma-
gnoli, che lo fa derivare da s-ciân + dur ‘cristiano (nel senso di 
‘essere umano’) duro.

a cura di Gilberto Casadio

Lugo, patria dei vip
ROMAGNA

PERCHÉ IN DIALETTO SI DICE COSÌ?

Giuseppe Compagnoni

Francesco Baracca in posa davanti al suo aereo
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Vieni a trovarci in uno dei supermercati a marchio Conad gestiti dal 
Gruppo Cofra, ti accoglieremo con calore, disponibilità e competenza.

Ogni giorno

CONAD SUPERSTORE, Via Galilei 4/7, Faenza
CONAD SUPERSTORE, Via Albergone 32, Bagnacavallo
CONAD SUPERSTORE, Via F. Taglioni 3, Lugo
CONAD, Via Renaccio 1/25, Faenza
CONAD, Via Baldina 6, Brisighella
CONAD, Via Dante Alighieri 10, Riolo Terme

CONAD, Via A. Grandi 2, Ravenna
CONAD CITY, Via Roma 39/B, Casola Valsenio
CONAD CITY, Corso Sforza 108/6, Cotignola
CONAD CITY, Via Frattina 11, Conselice
CONAD CITY, Via Fossa 3, Bagnacavallo
TUDAY CONAD, Via Ricci Curbastro 54, Lugo
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ha portato ad essere ciò che è oggi. 
Ebbene, la ceramica è proprio 
questo: un racconto fatto di terra, 
fuoco e mani sapienti, che si tra-
manda di generazione in genera-
zione. E grazie a questo libro di 
Martina Liverani sarà possibile 
conoscere, scoprire e valutare in 
modo approfondito la ceramica 
artigianale italiana. 

a cura di Manuela Cavina
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IL LIBRO DEL MESE

Guarda dove mangi: 
Martina Liverani porta 
la ceramica in tavola
La storia d’amore fra il cibo e la 
ceramica non ha età. E oggi più 
che mai quel legame indissolubi-
le - che mette d’accordo estetica e 
utilità, artigianato e cucina - è di-
ventato attualissimo. 
Il volume “Guarda dove mangi” 
(Polaris Editore) scritto da Marti-
na Liverani - autrice e giornalista 
gastronomica originaria di Brisi-
ghella - accompagna i lettori in un 
viaggio affascinante attraverso la 
tradizione ceramica italiana, den-
tro i musei e le botteghe, che si 
intreccia anche con il mondo della 
cucina e delle arti. Così la cura per 
la tavola trova la giusta espressione 
nella biodiversità di decori, forme 
e colori che attraversano la tradi-
zione ceramica italiana, nell’incan-
to per gli oggetti che impreziosi-

scono i momenti conviviali delle 
nostre vite e permettono di creare 
e inventare un proprio stile, nel 
piacere della ricerca e della scoper-
ta di storie di artigiani e delle loro 
produzioni. 
Dalle zuppiere più classiche, per-
fette per un pranzo in famiglia, ai 
servizi da tè più originali, la cera-
mica italiana sa sorprendere sem-
pre. E poi ci sono i decori: dai mo-
tivi tradizionali, che richiamano la 
storia e le culture locali, alle spe-
rimentazioni più contemporanee, 
che esprimono la creatività degli 
artisti di oggi. 
Un percorso che si dipana anche 
attraverso le epoche, permettendo-
ci di scoprire come sono nati alcu-
ni oggetti, ognuno con una storia 
da raccontare, un’evoluzione che lo 

Un film di 15 anni fa ha esplorato 
gli albori di ciò che oggi è presen-
te sul cellulare di tutti: i social, cro-
ce e delizia di adolescenti, genito-
ri, insegnanti. The Social Network 
ci racconta la storia di che cosa si 
nasconde dietro la nascita di Fa-
cebook, ci proietta fin da subito a 
quella famosa sera d’autunno del 
2003 in cui tutto cominciò.

Lo studente di Harvard Mark 
Zuckerberg, genio dell’informati-
ca, siede al suo computer e inizia con passione a lavorare a una 
nuova idea. Passando ben presto tra blog e linguaggi di pro-
grammazione, quello che prende vita nella sua stanza diventerà 
in brevissimo tempo una rete sociale globale che rivoluzionerà 
la comunicazione. Nel 2010, all’uscita del film, Facebook aveva 
500 milioni di utenti (oggi ne ha 3 miliardi) e ora Mark Zucker-
berg è uno degli imprenditori più influenti a livello mondiale.

Il film è visibile sui principali store di streaming.

a cura di Tiziano Conti

UN FILM AL MESE COMMEDIE DIALETTALI IN ROMAGNA

La nascita  
di Facebook

Titolo originale The Social Network • Regia David Fincher • Cast 
Jesse Eisenberg, Andrew Garfield, Justin Timberlake • Genere 
biografico, drammatico • Anno 2010 • Durata 120 min

VENERDÌ 10
F a e n z a  T e a t r o  d e i 
Filodrammatici L. A. Mazzoni 
Sgnòra padrona • ore 21 • 377 
3626110 (replica l'11 e 12)
Forlì Sala parrocchiale Garavini 
I surd par prèmm... al rèst par 
secànnd • ore 21 • 348 7443860

SABATO 11
Brisighella Circolo Borsi Cla 
senta dona dla mi moj • ore 21 • 
328 7945761

DOMENICA 12
R a v e n n a  T e a t r o  R a s i 
L'onorevole Peppino • ore 15.30 
• 0544 36239

LUNEDÌ 13
Imola Teatro Don Fiorentini 
“Di’ sempar yes” • ore 20.45 • 
0542 617226 
Riolo Terme Teatro Comunale 
A  j’ò una bëla fiôla • ore 21 • 
0546 71856

DOMENICA 19
Ravenna Teatro Rasi Ac fadiga 

par fe una surprēşa • ore 15.30 • 
0544 36239

LUNEDÌ 20
Imola Teatro Don Fiorentini 
Una fameja quasi nurmela • ore 
20.45 • 0542 617226

VENERDÌ 24
Castel Bolognese Cinema 
Teatro Moderno Na question 
delichèda • ore 21 • 0546 656711
F a e n z a  T e a t r o  d e i 
Filodrammatici L. A. Mazzoni 
Che sgnuron...ad che sgraziè 
d'mi zei Jusafì • ore 21, il 26 ore 
16• 377 3626110 (replica il 25 e 26)
Forlì Sala parrocchiale Garavini 
La mi moj? L'è una sènta • ore 
21 • 348 7443860

SABATO 25
Brisighella Circolo Borsi ...e 
sëra che canzèl • ore 21 • 328 
7945761

LUNEDÌ 27
Imola Teatro Don Fiorentini 
Vita da ché o vita da s-cé • ore 
20.45 • 0542 617226 
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ARTE

MUSICA E SPETTACOLO
VENERDÌ 3
Forlì Teatro Diego Fabbri Ti sposo 
ma non troppo prosa • ore 21, il 5 
ore 16 • 0543 26355 (repliche il 4 e 5)

SABATO 4
Bagnacavallo Teatro Goldoni 
Racconti disumani prosa • ore 21 • 
0543 64330 (replica il 5)

DOMENICA 5
Cesena Teatro Bonci DoppioZero 
prosa • ore 16 • 0547 355959

MARTEDÌ 7
Faenza Teatro Masini Gente di faci-
li costumi prosa • ore 21 • 0546 21306 
(repliche l’8 e il 9)
Forlì Teatro Diego Fabbri Venere 
nemica moderno • ore 21 • 0543 
26355 

VENERDÌ 10
Bologna Locomotiv Club Voina 
musica • ore 21.30
Forlì Teatro Diego Fabbri Giselle 
danza • ore 21 • 0543 26355
Rimini Teatro Galli Magnifica pre-
senza prosa • ore 21, il 12 ore 16 • 
0541 793811 (repliche l’11 e 12)

DOMENICA 12
Faenza Teatro Masini L’arte della 
fuga danza • ore 21 • 0546 21306

MERCOLEDÌ 15
Cervia Teatro Walter Chiari Il 
malloppo prosa • ore 21 • 0544 
975166 (replica il 16)

GIOVEDÌ 16
Bologna Estragon Club La Sad 
musica • ore 21 • 051 323490

VENERDÌ 17
Bologna Unipol Arena Il Volo mu-
sica • ore 21 • 051 758758 
Faenza Teatro Masini Moby Dick 
prosa • ore 21 • 0546 21306 
Rimini Teatro Galli La casa dei 
Rosmer prosa • ore 21 • 0541 793811

SABATO 18
Bologna Unipol Arena Lazza mu-
sica • ore 21 • 051 758758
Cesena Teatro Bonci Fearless 
Five musica • ore 20.30 • 0547 
355959
Faenza Teatro Masini Papaveri 
Rossi spettacolo • ore 21 • 0546 
21306

LUNEDÌ 20
Rimini Teatro Galli La coscienza di 
Zeno prosa • ore 21 • 0541 793811 
(repliche fino al 23)

MARTEDÌ 21
Ravenna Teatro Alighieri Maschio 
caucasico irrisolto comico • ore 21 
• 0544 249244

GIOVEDÌ 23
Cesena Teatro Bonci Antonio e 
Cleopatra prosa • ore 20.30, il 26 ore 
16 • 0547 355959 (repliche fino al 26)
Rave n n a  Te a t r o  Al i ghi e r i 
Fantozzi. Una tragedia prosa • ore 
21, il 26 ore 15.30 • 0544 249244 (re-
pliche fino al 26)

VENERDÌ 24
Bologna Locomotiv Club Selton 
musica • ore 21.30)

SABATO 25
Faenza Teatro Masini Alimentire 
comico • ore 21 • 0546 21306
Forlì Teatro Diego Fabbri Arturo 
Brachetti, Cabaret musical • ore 
21, il 26 ore 16 • 0543 26355 (replica 
il 26)

DOMENICA 26 
Cervia Teatro Walter Chiari 
Contrattempi moderni comico • 
ore 21 • 0544 975166
Rimini Teatro degli Atti Impronte 
dell’anima prosa • ore 21 • 0541 
793811 (replica il 27)

MARTEDÌ 28 
Faenza Teatro Masini Pensaci, 
Giacomino! prosa • ore 21 • 0546 
21306 (repliche il 29 e 30)
Forlì Teatro Diego Fabbri Sol di sol-
di comico • ore 21 • 0543 26355

MERCOLEDÌ 29
Bagnacavallo Teatro Goldoni Il 
malato immaginario prosa • ore 21 
• 0543 64330 (replica il 30)
Ravenna Teatro Alighieri Piano 
di Volo soloTris musica, Claudio 
Baglioni • ore 21 • 0544 249244 (re-
plica il 30)
Rimini  Teatro Galli Scene da un ma-
trimonio prosa • ore 21 • 0541 793811

VENERDÌ 31
Meldola Teatro Dragoni Il turno di 
notte prosa • ore 21 • 0543 490089

a cura di Manuela Cavina

Gli scatti dei maestri della fotografia 
moderna e i dipinti di Anna Bertoni
“Jacques Henri Lartigue e André 
Kertész. Maestri della fotografia 
moderna” è il titolo della nuova 
mostra che fino al 6 aprile 2025 si 
potrà visitare negli spazi di Villa 
Mussolini a Riccione. Un’occa-
sione unica per immergersi nel 

mondo di questi due artisti che, 
pur seguendo percorsi personali 
distinti, hanno catturato l’intensi-
tà e la poesia della vita quotidia-
na. Un viaggio di oltre 100 scatti 
inediti e iconici, che mette a con-
fronto le opere di Lartigue e Ker-
tész, due autori straordinari, cia-
scuno a suo modo fondamentale 
per l’evoluzione della fotografia 
moderna. Jacques Henri Larti-
gue, fotografo francese noto per i 
suoi scatti spensierati e carichi di 
vitalità, ha raccontato la bellezza 
effimera dell’esistenza attraverso 
immagini che celebrano momenti 
di gioia e leggerezza. André Ker-
tész, fotografo ungherese, ha in-
vece indagato le sfumature della 
realtà con un occhio raffinato, alla 
ricerca di ombre, luci e geometrie 
urbane che rivelano l’aspetto più 
introspettivo della vita moderna. 
Il percorso espositivo è articolato 
in quattro sezioni tematiche, ol-
tre a una introduttiva e biografi-

ca, che esplorano i temi ricorrenti 
nei lavori di entrambi gli artisti: 
dall’introspezione e l’osservazione 
della vita cittadina di Kertész, alla 
rappresentazione della gioia, del 
dinamismo e della spontaneità di 
Lartigue. Mettere a confronto le 
loro fotografie permette di coglie-
re le somiglianze e le differenze 
nelle loro vite e nel loro sguardo 
ed è la chiave di volta di una mo-
stra singolare, che riunisce in un 
unico percorso espositivo le im-
magini più celebri di due dei più 
grandi fotografi del Novecento. 
Orari: mar-ven 10-13 | 15-19. Sab, 
dom, festivi 10-20. 
Sabato 13 gennaio 2024 alle ore 
18:30 presso lo spazio espositivo 
Pallavicini22 Art Gallery a Ra-
venna, inaugura la personale di 
Anna Bertoni “Memoria prima 
che rappresentazione”, visitabile 
fino al 28 gennaio. L’artista, che 
opera e vive a Ravenna, ha vinto 
diversi premi ed è molto apprez-

Dipinto di Anna Bertoni presente 
alla mostra “Memoria prima che 
rappresentazione”

zata dalla critica e dal pubblico. 
Le grandi tempere della Bertoni 
e i suoi olii ci riportano a quel-
la opacità del sentimento che fa 
del quadro memoria prima che 
rappresentazione, che prende 
alla gola come un ricordo prima 
che raffigurazione. Nel corso dei 
decenni la pittura della Bertoni è 
rimasta ancorata ai temi più ama-
ti - le piante del giardino, oppure 
la bellezza aggraziata di un cor-
po femminile, delicata e sensuale 
come un fiore - e quelli ha con-
tinuato a indagare, con appas-
sionata e indomita ostinazione. 
Intrecci e stratificazioni di linee 
e colori prevalentemente freddi, 
che sono i prediletti dell’artista, 
hanno dato vita a scenari ogni 
volta inediti sui quali lo spetta-
tore è chiamato ad indugiare, e 
nei quali può persino perdersi. I 
giardini della Bertoni sono spa-
zi della memoria, luoghi intimi, 
tenacemente desiderati, abitati. 
A partire da quello della propria 
casa, contemplato con occhi ap-
passionati, e che nel tempo è 
divenuto fonte di innumerevoli 
spunti per la sua pittura. Orari: 
mar-sab 16-19, chiuso i festivi.

a cura di Manuela Cavina



- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)

Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia
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Le soluzioni del numero precedente

SUDOKU

CRUCIVERBA

Cruciverba realizzato da Armando Faragò

CHIAVE: Quella sleale penalizza le aziende virtuose

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19

20 21 22

23 24 25

26 27 28 29

30 31 32

33 34 35 36 37

38 39 40 41 42

43 44 45 46 47 48

49 50

ORIZZONTALI 1. Fare una cortesia 10. Robert, regista francese 
16. Liquori digestivi 17. La Hannah filosofa 19. Così è noto Ste-
fano Vanzina 20. La dipinge il pittore 21. Il Saturno dei Greci 22. 
Don, il regista di “Faccia d’angelo” 23. In mezzo 24. Trasmette 
via satellite (sigla) 25. Disgrazie, rovine 26. Il dittongo in fiore 27. 
Chiave 29. Entra nei cocktail 30. Un tipo di lotta 31. Un settore 
allo stadio 33. Roccia sabbiosa 36. Arieggiata, luminosa 37. Con-
tengono acetone 38. Porta la soma 39. Coda di balena 41. Dopo 
il re 42. Il simbolo dell’argento 43. Celebre Cary del cinema 44. 
Trattenne Ulisse nell’isola di Ogigia 47. Precede la “esse” 49. 
Un’Alba del video 50. Una salita al Calvario
VERTICALI 1. Malvagia 2. Il cantore di Ulisse 3. Mondo del-
la delinquenza 4. L’anagrafe delle auto (sigla) 5. Due nell’antica 
Roma 6. Pronti per lo sparo 7. Consumato dai venti 8. L’autore di 
“Pel di Carota” 9. Antico nome dell’Italia 10. Bassa Tensione 11. 
Titubanti 12. Era la finanziaria dell’IRI 13. Cani dal fiuto prover-
biale 14. Gravosi impegni 15. Che non ha voglia 18. Dose senza 
pari 21. Tra Gemelli e Leone 22. Sfamata ben bene 24. Così è 
l’antenna del radar 25. Imbevuta, inzuppata 27. I denti più aguzzi 
28. Chiariscono le regole 30. L’attore Romero 32. Taranto 34. In-
solita, infrequente 35. Associazione Nazionale Artiglieri d’Italia 
37. Aspri come limoni 40. Capp fumettista 42. A Parigi c’è quello 
de Triomphe 43. Iniziali del Pascoli 44. La città del Mongibello 
(sigla) 45. L’Enrico di Pirandello 46. Iniz. di Cromwell 47. Il dit-
tongo d’Europa 48. Brevissimo esempio

Gennaio
La luna nuova del 2024 ci lascia in eredità 
giornate serene intervallate da perturba-
zioni. La luna piena non porta scossoni. 
La luna nuova, nei giorni della merla, non 
smentisce la sua fama.

Luna buona: dal 13 al 29. Si semina: fave, 
piselli, cipolle, aglio, scalogno (in serra: me-
lanzane, peperoni, pomodori). Il Sole entra 
in Acquario il 19 alle ore 21.00. Il 1° il Sole 
sorge alle 7.47 e tramonta alle 16.44. Il 31 
la luce del giorno è aumentata di 0.58 ore.

Tratto da Lunêri di Smémbar 2025.

IL LUNÊRI DI SMÉMBAR
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Via Andrea Costa, 139
47822 - Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel. 0541 626370 / 0541 626798
www.edilimpianti.it - info@edilimpianti.it

TRATTAMENTO REFLUI CIVILI

TRATTAMENTO/GESTIONE ACQUE METEORICHE

RECUPERO/RISERVE IDRICHE

DEGRASSATORI

IMHOFF

IMPIANTI DI PRIMA PIOGGIA

STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

DISOLEATORI / SEPARATORI DI LIQUIDI CE
LAMINAZIONE / INVARIANZA 

FILTRI PERCOLATORI

FANGHI ATTIVI

VASCHE DI ACCUMULO MULTIUSO

CISTERNE ACQUA POTABILE RISERVE IDRICHE ANTINCENDIO

IDRIKA
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